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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI, 
E ATTI DELLA REGIONE 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 giugno 2005, n. 0172/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo del Friuli centrale con sede a Martignacco (Udine). Approvazione 
del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo del Friuli centrale Società cooperativa» dell’$ aprile 
2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l’allegato estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 5 aprile 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 369168 di data 14 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, al riguardo, si comunica che le modifiche proposte sono connesse alla riforma del diritto societario e ri- 
sultano in linea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione italiana delle banche di credito cooperati- 
vo ad eccezione di quanto previsto nell’articolo 41; 


CONSIDERATO che con la suddetta nota è stato espresso parere favorevole in ordine al testo statutario 
proposto valutato che le modifiche prospettate dalla Banca non contrastano con il criterio della sana e pruden- 
te gestione, ferma la necessità di apportare le variazioni al precitato articolo 41; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 19 aprile 2005 nella quale 
si è rideliberato il testo del sopra menzionato articolo, recependo le osservazioni formulate dalla Banca 
d’Italia; 


VISTA la nota prot. n. 411160 di data 27 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale si conferma che, esaminato il testo delle modifiche statutarie proposte dalla Banca, esse risultano in li- 
nea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione nazionale di categoria e si esprime parere favorevole 
all’adozione del suddetto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 905 di data 29 aprile 2005, con la quale è stato approva- 
to il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo del Friuli centrale - Società coope- 
rativa»; 


VISTO Il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo del Friuli cen- 
trale - Società cooperativa» con sede in Martignacco (Udine) di data 1° maggio 2005 redatto dal dott. Italico 
Mareschi, Notaio in San Daniele del Friuli, n.ro di rep. 89557, n.ro di racc. 27804, registrato a Udine il 13 
successivo al n. 2896, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo del Friuli centrale - Società 
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cooperativa» con sede in Martignacco (Udine) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte inte- 
grante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Tieste, 13 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL FRIULI CENTRALE 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di credito cooperativo del Friuli Cen- 
trale - Società cooperativa». 


La Banca di credito cooperativo del Friuli Centrale, è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei valori del Credito cooperativo e a rendere effettivi forme 
adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 


Sede e competenza territoriale 


La Società ha sede nel Comune di Martignacco. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di credito cooperativo del Friuli Venezia Giulia e per il 
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tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione Regionale della Cooperazione 
Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
chè non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 
Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 


d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
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suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 
Art. 9 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai Regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo Statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a loro nome o detto trasferimento non sia stato approvato 
dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del successivo arti- 
colo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità non può partecipare all’assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
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concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di Amministratori, di Sindaci o di Direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al Collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al Tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 
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Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 
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TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 


Patrimonio 


Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni, che possono essere emesse in linea di principio, illi- 
mitatamente, ed il cui valore nominale non può essere inferiore a euro 2,58 né superiore a euro 51,65. Detto 
valore può variare per effetto della rivalutazione effettuata ai sensi della lettera c) del successivo articolo 49. 
Il Consiglio di amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle Imprese la delibera assembleare 
che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura aggiornata del valore nomi- 
nale delle azioni. 


Art. 21 
Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite contestazioni; esse non possono essere ce- 
dute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 
Art. 22 
Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 


TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 
Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 
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a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purchè in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Messaggero Veneto; 
b) Il Gazzettino; 
c) Corriere della Sera. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’ assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novan- 
ta giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da amministratori o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di am- 
ministrazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 
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All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un amministratore a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, 
da persona designata dall'assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


x 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 

Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 


Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 
Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 
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Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’ assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 
Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 9 amministratori eletti dall'assemblea fra i soci, previa 
determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 


Art. 33 
Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
Consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. Gli amministratori, con esclusione del Presidente, si rinnovano di un terzo ogni esercizio; per 
la prima volta, la scadenza anticipata è determinata mediante sorteggio, e, successivamente, per anzianità di 
carica. 


Art. 34 
Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 
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Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
-— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


-— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
- l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 


Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 
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La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 
Art. 37 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 


Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascu- 
no dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 
reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di Segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente. 
Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal Presidente o da chi lo sostituisce e dal Segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l’assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il Presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 
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In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal Vice presidente e, in 
caso di più Vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dall’amministratore designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, 
la firma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso Consiglio dopo l’assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. Le riunioni del 
comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli 
argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente che sarà affiancato da un Segretario. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il Direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il Comitato esecutivo riferisce al 
Consiglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge- 
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
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quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 
Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità e con il voto favorevole di 
tutti i componenti del Collegio sindacale fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di in- 
teressi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il Presidente, che provvede 
alla convocazione del Collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 
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I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei Regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque 1 rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del Direttore 


Il Direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il Direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti per determinati atti 0, stabil- 
mente, per categorie di atti. 
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Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purchè in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 


Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 
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TITOLO XVI 
NORME TRANSITORIE 


Art. 52 


In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, in via transitoria fino all’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2005, rimangono in carica 10 amministratori. Nel periodo 
transitorio fino alla concorrenza di 9 amministratori, nel caso per qualsiasi motivo venga a mancare un ammi- 
nistratore, non si provvederà alla sua sostituzione per cooptazione. 


Art. 53 


A parziale deroga del 2° comma dell’articolo 33, per il primo triennio dalle elezioni la designazione degli 
amministratori uscenti avrà la seguente suddivisione: 


— 3 amministratori scadranno alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2003; 


— 3 amministratori scadranno alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all'esercizio 2004; 


— i rimanenti scadranno alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo 
all'esercizio 2005. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0178/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo Pordenonense con sede in Azzano Decimo (Pordenone). Approva- 
zione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - Società cooperativa» di data 19 aprile 
2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 21 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 418170 di data 28 aprile 2005, della Filiale di Pordenone della Banca d’Italia, con 
la quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1060 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - Società cooperati- 
va»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - 
Società cooperativa » con sede in Azzano Decimo (Pordenone) di data 24 maggio 2005 redatto dal dott. Gio- 
vanni Pascatti, Notaio in San Vito al Tagliamento, n.ro di rep. 134.868, n.ro di racc. 31.046, registrato a Por- 
denone il 26 successivo al n. 1829, Mod. I, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 
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DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - Società coo- 
perativa» con sede in Azzano Decimo (Pordenone) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO DELLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - 
Società cooperativa. 


La Banca Credito Cooperativo Pordenonese è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Azzano Decimo. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonchè dei Comuni ad essi limitrofi. 
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Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia socie- 
tà cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione nazionale e alla Confcooperative - Unione Regionale 
della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 
Durata 


La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere proro- 
gata una o più volte con delibera dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venire meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 


d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
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scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro soci. La qualità di socio si acquista a far data 
dall’annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i Regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 
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Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all'articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 
Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all'articolo 6, nonché quelli che vengono a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 
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Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 
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Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della società è costituito da: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni che possono essere emesse, in linea di principio, illi- 
mitatamente, ed il cui valore nominale non può essere inferiore a euro 2,58 (duevirgolacinquantotto) né supe- 
riore a euro 5,16 (cinquevirgolasedici). Detto valore può variare per effetto della rivalutazione effettuata ai 
sensi della lettera c) del successivo articolo 49. Il Consiglio di amministrazione provvede a depositare presso 
il Registro delle imprese la delibera assembleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capita- 
le, indicando la misura aggiornata del valore nominale delle azioni. 


Art. 21 
Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Il Consiglio di amministrazione può deliberare l'acquisto di azioni della Società, al loro valore nominale, 
nel limite degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro- 
vato. 


In nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Gazzettino di Venezia; 
b) Il Corriere della sera; 
c) Il Messaggero Veneto. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 
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Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di una delega. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce e un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il Presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della re- 
golarità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all'assemblea; per constatare se questa si sia 
regolarmente costituita ed in numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di Segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 
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La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal Presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal Presidente, dal Se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 11 amministratori eletti dall'assemblea fra i soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
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Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’ assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
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ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 


Art. 36 
Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure, quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sin- 
dacale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso d’urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al re- 
capito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano interve- 
nire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata dall’ amministra- 
tore più anziano di età. 
Art. 37 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. Le riunioni del consiglio si potranno svol- 
gere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da 
tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti 
esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. Sussi- 
stendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente che sarà affian- 
cato da un segretario. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 


In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio, partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 
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La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’ andamento della Società, presiede 
l’assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. Le riunioni del 
comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli 
argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il Comitato esecutivo riferisce al 
Consiglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge- 
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 
Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 35 


sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 
Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NFI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all'unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 
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TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 


Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire gli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 
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TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi e in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizione contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


38 - 15/7/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 13 


Art. 50 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 
Scioglimento e liquidazione della società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0179/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e Savogna con sede in Doberdò del Lago (Gorizia). 
Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e Savogna - Zadruna Banka Doberdob in 
Sovodnje - Società cooperativa» di data 12 aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il pro- 
prio Statuto; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 23 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 375503 di data 18 aprile 2005, della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 
poste; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 906 di data 29 aprile 2005 con la quale è stato approvato 
il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e Savogna - Zadruna Banka Do- 
berdob in Sovodnje - Società cooperativa», con sede in Doberdò del Lago (Gorizia); 


VISTA la nota prot. n. 504687 di data 20 maggio 2005, della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 39 


quale, si comunica che la Banca ha manifestato, con lettera di data 19 maggio 2005, l’intenzione di integrare il 
testo del nuovo Statuto aggiungendo all’ articolo 45 un ulteriore settimo comma; 


CONSIDERATO che con la suddetta nota prot. n. 504687 di data 20 maggio 2005 è stato espresso altresì 
il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alla suddetta modifica; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1321 di data 3 giugno 2005 con la quale è stata approva- 
ta la modifica dell’articolo 45 del nuovo testo dello Statuto; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e 
Savogna - Zadruna Banka Doberdob in Sovodnje - Società cooperativa», con sede in Doberdò del Lago (Gori- 
zia) di data 27 maggio 2005 redatto dal dott. Damjan Hlede, Notaio in Monfalcone, n.ro di rep. 817, n.ro di 
racc. 203, registrato a Monfalcone il 3 giugno 2005 al n. 1093, Serie 1, Atti pubblici, con il quale è stato ap- 
provato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e Savogna - Za- 
druna Banka Doberdob in Sovodnje - Società cooperativa», con sede in Doberdò del Lago (Gorizia) nel testo 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI DOBERDÒ E SAVOGNA 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


È costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e 
Savogna - Zadruna Banka Doberdob in Sovodnje - Società cooperativa». 


La Banca di Credito Cooperativo di Doberdò e Savogna - Zadruna Banka Doberdob in Sovodnje, è una 
società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
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si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 


La Società ha sede nel Comune di Doberdò del Lago. La competenza territoriale, ai sensi delle disposizio- 
ni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comune, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, non- 
ché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia Socie- 
tà cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione Regionale 
della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 
Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
chè non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
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a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 
Art. 8 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità del socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 
Art. 9 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 
Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all'articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla società il socio: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
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d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 
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La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 2,58 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette 1 titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 


e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli argomenti da trattare, del luo- 
go, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fissato per 
l’assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei seguenti quotidiani: 


a) Primorski Dnevnik; 
b) Il Piccolo. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
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ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 
Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’ assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novan- 
ta giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di due deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’ assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per ac- 
certare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da 
persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto della 
trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 
Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 
Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 
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Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 31 
Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal Presidente, dal Se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da sette a nove amministratori eletti dall’assemblea fra i soci, 
previa determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
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Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’ assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci: 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


-— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


-— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e 
ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
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dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 


Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascu- 
no dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 
reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
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Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il 
presidente fa prova dell’esistenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. Le riunioni del 
comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli 
argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 
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TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 
Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all'unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto da tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire agli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 
TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 
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Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi, secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 
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gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purchè in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 


Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0180/Pres. 


Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di Lucinico Farra e Capriva con sede in Gorizia. 
Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di Lucinico Farra e Capriva - Socie- 
tà cooperativa» di data 14 aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 30 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 
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VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 6 aprile 2005 nella qua- 
le è stata approvata all’unanimità la bozza di modifica dello Statuto; 


VISTA la nota della «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di Lucinico Farra e Capriva - Socie- 
tà cooperativa» di data 26 aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare ulteriormente il primo 
comma dell’articolo 41 dello Statuto sociale; 


VISTA la nota prot. n. 431032 di data 2 maggio 2005, della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 
poste; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1063 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di Lucinico 
Farra e Capriva - Società cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed arti- 
giana di Lucinico Farra e Capriva - Società cooperativa» con sede in Gorizia di data 20 maggio 2005 redatto 
dalla dott. ssa Maria Francesca Arcidiacono, Notaio in Gorizia, n.ro di rep. 7.956, n.ro di racc. 2.579, registra- 
to a Gorizia il 26 successivo al n. 611, Mod. 1, Atti Pubblici, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello 
Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di lucinico 
Farra e Capriva - Società cooperativa» con sede in Gorizia, nel testo allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO DELLA «CREDITO COOPERATIVO - CASSA RURALE 
ED ARTIGIANA DI LUCINICO FARRA E CAPRIVA 
SOCIETA COOPERATIVA» 


TITOLO I 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 


PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 
Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigia- 
na di Lucinico Farra e Capriva - Società cooperativa». 


Il Credito Cooperativo - Cassa rurale ed artigiana di Lucinico Farra e Capriva - Società cooperativa è una 
società cooperativa a mutualità prevalente. 
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Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l’educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 


La società ha sede nel Comune di Gorizia. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia e per 
il tramite di questa, alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative-Unione Regionale della Cooperazione 
Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 
Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2025 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammesse a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della 
Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto dell’ubicazione della sede legale, della dire- 
zione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 57 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti 1 diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la società; 


d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e del sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della delibera di am- 
missione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far data dalla an- 
notazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valor nominale complessivo eccedente 1 limiti fissati dalla leg- 
ge. 

Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro dei 
soci, esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e, nel caso di acquisto di nuove azioni, a quello successivo al pagamento delle azioni stes- 
se; 

c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 
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Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 
Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, con il recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all'articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità e gli effetti di cui al comma precedente, di recedere dalla 
Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle 
azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto 
la proroga della durata della Società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 
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— che siano privi dei requisiti di cui all'articolo 6 nonché quelli che vengono a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo; contro di esso, tuttavia, il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al col- 
legio dei probiviri. Resta convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impu- 
gnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 
Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 


Oggetto sociale 


La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
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miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 
Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di Vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 5,16 (cinque virgola se- 
dici) ciascuna, che possono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 
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Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Art. 22 


Sovrapprezzo 


L'assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l’esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei Probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 
Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di due deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedimen- 
to anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da per- 
sona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


x 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un quin- 
to dei soci, se straordinaria. 
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Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l’assemblea, su proposta del presidente, deliberi, 
con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 
Composizione del Consiglio di amministrazione 
Il Consiglio di amministrazione è composto da 11 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci. 
Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
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c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sopradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 


Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vicepresidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


I consiglieri si rinnovano parzialmente ogni anno; la scadenza è determinata per anzianità di carica. 


Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservati alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
-— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche dei regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


-— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 


- l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 
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— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore o, in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, 
ai responsabili di area, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 
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Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende al normale andamento della Società, pre- 
siede l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione e il comitato esecutivo e provvede affinché ade- 
guate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e 
del comitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma, e sono valide con la 
presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 
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TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) ilconiuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 


Può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e 
procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. 


In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a riesaminare la questione. 
In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire agli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 
TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 
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Il direttore prende parte, con parere consultivo, alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni e al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza 0 impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta percento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 
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gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata ai fini di beneficenza e mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. SI 
Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0181/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Villesse - Società cooperativa con sede in Villesse (Gorizia). 
Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTO l’ estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione della «Banca di Credito Coo- 
perativo di Villesse - Società cooperativa» di data 4 aprile 2005 nella quale si è deliberato in ordine alle modi- 
fiche allo Statuto al fine di recepire le disposizioni portate dalla Riforma del diritto societario; 
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VISTA la nota prot. n. 403077 di data 26 aprile 2005 , della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 
poste; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1059 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 


vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Villesse - Società cooperati- 
va»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Villesse - 
Società cooperativa » con sede in Villesse (Gorizia) di data 13 maggio 2005 redatto dal dott. Antonio Grimal- 
di, Notaio in Grado, n.ro di rep. 55.027, n.ro di racc. 6.639, registrato a Monfalcone il 24 successivo al n. 
1036, Mod. 1, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Villesse - Società coope- 
rativa» con sede in Villesse (Gorizia) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e so- 
stanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI VILLESSE 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI- SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 
Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo di Villesse - So- 
cietà cooperativa. 


La Banca di Credito Cooperativo di Villesse è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 
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La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e Competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Villesse. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


La Società ha altresì competenza nel Comune di Sagrado. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia socie- 
tà cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione regionale 
della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
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a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 
Art. 8 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 
Art. 9 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno 1 requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 
Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 
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Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 


in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 
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Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 10,32 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Messaggero Veneto; 
b) Il Piccolo; 
c) Il Gazzettino. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 
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L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio può ricevere non più di una delega in caso di assemblea ordinaria e non più di tre deleghe in 
caso di assemblea straordinaria. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell'assemblea e, in 
particolare, per l’accertamento della regolarità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare 
all’assemblea; per constatare se questa si sia regolarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; 
per dirigere e regolare la discussione nonché per accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione 
dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di 
amministrazione, in relazione alla materia oggetto della trattazione. L'assemblea, su proposta del presidente, 
nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non socio, salvo che nel caso delle assemblee stra- 
ordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 
Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un quin- 
to dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 
Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 
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La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l'assemblea, su proposta del presidente, 


deliberi, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


[N 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 9 amministratori eletti dall'assemblea fra i soci, previa 
determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
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nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


Art. 34 
Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 
Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
-— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
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ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e 
ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 


Art. 36 
Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


x 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 
Art. 37 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere an- 
che per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli 
altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente che sarà affiancato da un se- 
gretario. 


In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 
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Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il 
presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. Le riunioni del 
comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la 
trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed atti relativi agli 
argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 83 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/93. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il Collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
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del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
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c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. S1 
Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0182/Pres. 


Banca di Carnia e Gemonese - Credito cooperativo - Società cooperativa con sede in Tolmezzo 
(Udine). Approvazione del nuovo testo dello statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Cooperativo - Società cooperativa» di data 8 
marzo 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto, relativamente all’ apertura di una 
sede distaccata a Tarcento; 


VISTO l’ estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 7 febbraio 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitata modifica; 
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VISTA la nota prot. n. 410410 di data 27 aprile 2005, della Banca d’Italia Amministrazione centrale vigi- 
lanza creditizia e finanziaria Servizio vigilanza sugli Enti creditizi Divisione aziende decentrate, con la quale 
è stato espresso il parere favorevole in ordine alla modifica che la Banca intende apportare, in relazione 
all’attivazione di una sede distaccata nel Comune di Tarcento (Udine); 


VISTA la nota della «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Cooperativo - Società cooperativa» di data 
20 aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare l’intero testo dello Statuto al fine di adeguarlo 
alla riforma del diritto societario e di renderlo in linea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione ita- 
liana delle banche di credito cooperativo; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 18 aprile 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 445257 di data 5 maggio 2005 , della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1061 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Cooperativo - Società 
cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Coo- 
perativo - Società cooperativa » con sede in Tolmezzo (Udine) di data 15 maggio 2005 redatto dal dott. Ro- 
mano Lepre, Notaio in Tolmezzo, n.ro di rep. 44.600, n.ro di racc. 21.298, registrato a Tolmezzo il 3 giugno 
2005 al n. 648, Serie 1 - Pubblici, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Cooperativo - So- 
cietà cooperativa» con sede in Tolmezzo (Udine) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte in- 
tegrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO DELLA «BANCA DI CARNIA E GEMONESE 
CREDITO COOPERATIVO - SOCIETA COOPERATIVA 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI- SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Carnia e Gemonese - Credito Coope- 
rativo - Società cooperativa». 


La Banca di Carnia e Gemonese - Credito Cooperativo è una società cooperativa a mutualità prevalente. 
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Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Tolmezzo. 


La Società ha sede distaccata nel Comune di Paluzza, nel Comune di Gemona del Friuli e nel Comune di 
Tarcento. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detti Comuni, 
dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia - so- 
cietà cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione Regio- 
nale della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 
Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 
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I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 


a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 
Art. 8 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 
Art. 9 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai Regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 
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Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 
Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a loro nome o detto trasferimento non sia stato approvato 
dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del successivo arti- 
colo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 
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— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 
Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 


Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 
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In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 
Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di Vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni, che possono essere emesse, in linea di principio, il- 
limitatamente, ed il cui valore nominale non può essere inferiore a euro 2,58 né superiore a euro 500,00. Detto 
valore può variare per effetto della rivalutazione effettuata ai sensi della lettera c) del successivo articolo 49. 
Il Consiglio di amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle imprese la delibera assembleare 
che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura aggiornata del valore nomi- 
nale delle azioni. 
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Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Il Consiglio di amministrazione può deliberare l'acquisto di azioni della Società, al loro valore nominale, 
nel limite degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro- 
vato. 


In nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale. 


Art. 22 


Sovrapprezzo 


L'assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 


TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 


Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
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L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale, nelle succursali e nelle sedi distaccate della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 
Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 
Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’ assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 
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Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 31 
Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 


medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 9 a 13 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 
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Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli amministratori. 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


Gli amministratori, con esclusione del presidente, si rinnovano di un terzo ogni esercizio; per la prima vol- 
ta, la scadenza anticipata è determinata mediante sorteggio, e, successivamente, per anzianità di carica. 


Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
-— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 


— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 
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— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e 
ai preposti alle succursali e alle sedi distaccate, entro limiti di importo graduati. Sempre in materia di eroga- 
zione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presidente, per il caso di impedi- 
mento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusivamente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
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Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 
Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
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e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 


Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità e con il voto favorevole di 
tutti i componenti del Collegio sindacale fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di in- 
teressi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


È devoluto al Collegio dei probiviri il riesame del diniego del gradimento all’ingresso di nuovi soci. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 
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In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XIHI 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 


d) assegnati ad altre riserve o fondi ; 
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e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. SI 
Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 giugno 2005, n. 0185/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Staranzano - Società cooperativa con sede in Staranzano (Gori- 
zia). Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Staranzano - Società cooperativa» di data 20 aprile 
2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO 1’ estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 4 aprile 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 440616 di data 4 maggio 2005, della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 


poste; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1064 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Staranzano - Società coopera- 
tiva»; 

VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Staranzano 
- Società cooperativa » con sede in Staranzano (Gorizia) di data 22 maggio 2005 redatto dal dott. Pietro Zotti, 


Notaio a Monfalcone, n.ro di rep. 66370, n.ro di racc. 8538, registrato a Monfalcone il 6 giugno 2005 al n.ro 
1108 serie 1, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo testo dello Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Staranzano - Società coo- 
perativa» con sede in Staranzano (Gorizia) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 20 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo di Staranzano - 
Società cooperativa. 


La Banca di Credito Cooperativo di Staranzano è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 
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Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Staranzano. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonchè dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia socie- 
tà cooperativa e per tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione Regionale 
della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 105 


d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dall’annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 


Perdita della qualità di socio 
La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
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decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all’assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 
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Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al Collegio dei probiviri. 


Resta convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. 


La Società svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 
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Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni, che possono essere emesse, in linea di principio, il- 
limitatamente, ed il cui valore nominale non può essere inferiore ad euro 10,32 né superiore ad euro 100,00. 
Detto valore può variare per effetto della rivalutazione effettuata ai sensi della lettera c) del successivo artico- 
lo 50. Il Consiglio di amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle imprese la delibera as- 
sembleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura aggiornata del 
valore nominale delle azioni. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Piccolo; 
b) Il Messaggero Veneto; 
c) Il Corriere della sera. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 
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L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di due deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’ assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per ac- 
certare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da 
persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto della 
trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, la funzione 
di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un quin- 
to dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 
Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 
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La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’Assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 9 a 11 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che comporta 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
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Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’ assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
-— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


-— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione per l’educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 113 


dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata, dal Collegio sin- 
dacale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso d’urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al re- 
capito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano interve- 
nire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni di Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante del- 
la Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


114 - 15/7/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 13 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’ andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione e il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate in- 
formazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione ed al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestio- 
ne e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o ca- 
ratteristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
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Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) 1 parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 


Art. 44 


Controllo Contabile 


Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscrit- 
ti nel registro istituito presso il Ministero di giustizia, nominati dall'assemblea. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 45 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 
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TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 46 


Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire gli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 47 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 
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TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 48 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi e in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 49 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
Art. 50 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 51. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata ai fini di beneficenza o mutualità. 
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Art. 51 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l’equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 50, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 52 
Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 giugno 2005, n. 0191/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli - Società cooperativa con sede in 
Fiumicello (Udine). Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli (Udine) - Società 
cooperativa» di data 3 maggio 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTI gli allegati estratti dei verbali delle sedute del Consiglio di amministrazione del 6 aprile 2005 e del 
27 aprile 2005 nelle quali si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 489502 di data 17 maggio 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, al riguardo, si comunica che le modifiche prospettate dalla Banca non contrastano con il principio della 
sana e prudente gestione e si esprime parere favorevole in ordine al testo statutario proposto ferma la necessità 
di apportare le segnalate variazioni all’articolo 35; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 18 maggio 2005 nella qua- 
le sono state deliberate le modifiche integrative a quelle deliberate il 6 aprile ed il 27 aprile 2005, volte a ren- 
dere il testo dello Statuto conforme a quello «tipo» al fine di agevolare l’approvazione tramite la procedura 
semplificata; 


VISTA la nota prot. n. 500563 di data 20 maggio 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale si conferma che, esaminato il testo delle modifiche statutarie proposte dalla Banca, esse risultano in li- 
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nea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione nazionale di categoria e si esprime parere favorevole 
all’adozione del suddetto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1322 di data 3 giugno 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli 
- Società cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello 
ed Aiello del Friuli - Società cooperativa » con sede in Fiumicello (Udine) di data 22 maggio 2005 redatto dal 
dott. Giancarlo Suitner, Notaio in Cervignano del Friuli, n.ro di rep. 56.569, n.ro di racc. 14.512, registrato a 
Cervignano il 3 giugno 2005 al n. 517, Mod. I, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto so- 
ciale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli - So- 
cietà cooperativa» con sede in Fiumicello (Udine) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte in- 
tegrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 20 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO DELLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DI FIUMICELLO ED AIELLO DEL FRIULI S.C.R.L. 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


É costituita una Società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed 
Aiello del Friuli (Udine). - Società cooperativa. 


La Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli (Udine) è una Società cooperativa a 
mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento Sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire i Soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione Sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento Sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i Soci. 
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Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Fiumicello. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia, So- 
cietà cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale ed alla Confcooperative - Unione regio- 
nale della Cooperazione Friuli Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a Socio le persone fisiche e giuridiche, le Società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della 
Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto dell’ubicazione della sede legale, della dire- 
zione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al Socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I Soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli Ammini- 
stratori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, 
finché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei Soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti So- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche Sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di Socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
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d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 
quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 
Art. 8 


Procedura di ammissione a Socio 


Per l'ammissione a Socio, l’aspirante Socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei Soci. 


La qualità di Socio si acquista a far data dalla annotazione predetta. 


Nessun Socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli Amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi Soci. 


Art. 9 


Diritti e doveri dei Soci 


I Soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro Soci, 
esercitano i diritti Sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di Socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stes- 
se; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri Soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni Sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I Soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi Sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi Sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei Soci 


I Soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei Soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di Socio 


La qualità di Socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del Socio 


In caso di morte del Socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche Sociali. 
Art. 13 


Recesso del Socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il Socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al Socio. 


Il Socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non Socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della Società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al Socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il Socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
Art. 14 


Esclusione del Socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei Soci: 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di Amministratori, di Sindaci o di direttori. 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il Socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
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d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa; 


e) che risulti Socio, Amministratore, Sindaco o dipendente di Società non bancarie, esercenti attività finan- 
ziarie ed operanti nella zona di competenza della Società, salvo che si tratti di Società finanziarie di parte- 
cipazione, di enti della categoria, di Società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al Socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il Socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al Collegio dei Probiviri. Re- 
sta convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il Socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 
Liquidazione della quota del Socio 


Il Socio receduto o escluso o gli aventi causa del Socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci prece- 
denti e da quello dell’esercizio in cui il rapporto Sociale si è sciolto limitatamente al Socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto Sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo Socia- 
le, in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività an- 
che nei confronti dei terzi non Soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai Soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri Soci. 
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La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a Soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un Socio della Società sono considerate attività di 
rischio verso Soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai Soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al limite fissato tempo per tempo dall’ Autorità di vigilanza (attualmente 5%) del 
totale delle attività di rischio potrà tuttavia essere assunta al di fuori della zona di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva o fondo avente destinazione generica o specifica, comunque denominato/i, alimenta- 
ta/i da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 
Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 2,58 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 
Art. 21 
Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non Soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra Soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
Soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette 1 titoli azionari e la qualità di Socio risulta dall’iscrizione nel libro dei Soci. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi Soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi Sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
Sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei Soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
Soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei Soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Messaggero Veneto; 
b) Piccolo; 
c) Gazzettino. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai Soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede Sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai Soci. 
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L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei Soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i Soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i Soci iscritti nel libro dei Soci da almeno novan- 
ta giorni. 


Ogni Socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il Socio può farsi rappresentare da altro Socio persona fisica che non sia Amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal Presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione con le modalità individuate dal Consiglio di amministrazione stesso. 


Ogni Socio può ricevere non più di una delega in caso di assemblea ordinaria e non più di tre deleghe in 
caso di assemblea straordinaria. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal Consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il Presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della re- 
golarità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia 
regolarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché 
per accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il Presidente ha diritto di farsi assi- 
stere da persona, anche non Socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia 0g- 
getto della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del Presidente, nomina fra i Soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
Socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il Presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 
Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei Soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei Soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei Soci, se straordinaria. 
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Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche Sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal Presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal Presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei Soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal Presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 11 Amministratori eletti dall'assemblea fra i Soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
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c) i parenti, coniugi o affini con altri Amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado inclu- 
SO; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di Società finanziarie o di inter- 
mediazione finanziaria o assicurative operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleg- 
gibilità e decadenza non operano nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in 
Società finanziarie di partecipazione, in Società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, 
in Società partecipate, in consorzi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli Amministratori 


Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, 
il Consiglio provvede alla nomina del Presidente e di uno o più Vice presidenti designando, in quest’ultimo 
caso, anche il vicario. 


Gli Amministratori, con esclusione del Presidente, si rinnovano di un terzo ogni anno; per la prima volta, 
la scadenza anticipata è determinata mediante sorteggio, e, successivamente, per anzianità di carica. 
Art. 34 


Sostituzione di Amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più Amministratori, ma non la 
maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli Amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli Amministratori già in 
carica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei Soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei Soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i Soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
—- la nominae le attribuzioni del Direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
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— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


-— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


-— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei Soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l’educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un Comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al Direttore, al o ai Vice Direttore/i, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sosti- 
tuisce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gra- 
duati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al Presidente, o al Vice Pre- 
sidente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del Direttore, esclusi- 
vamente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli Amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun Amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’ Amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal Presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli Amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 


Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascu- 
no dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 
reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il Presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 
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Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il Direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal Presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal Presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli Amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determi- 
nata dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI Presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma Sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei Soci, il Consiglio di amministrazione ed il Comitato Esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il Presidente, il Direttore generale e/o il/i Vice Direttore/i della Società possono, disgiuntamente tra loro, 
consentire ed autorizzare la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annota- 
zioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di 
operazioni di credito o di finanziamenti o di mutui ipotecari o fondiari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


Resta salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di attribuire di volta in volta i poteri di cui al pre- 
sente comma anche ad altro personale della Società. 


In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sostituito nelle sue funzioni dal Vice Presidente e, in 
caso di più Vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. 


Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell’assenza o impedimento di 
quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso Consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
Soci. 
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Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno 
dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo re- 
ale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il Presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i Sindaci e partecipa, con parere consultivo, il Direttore e/o il Vice 
Direttore/i. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il Comitato esecutivo riferisce al 
Consiglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge- 
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre Sindaci effettivi, designandone il Presidente e due Sindaci supplenti. I 
Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I Sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori della Società, gli Amministrato- 
ri, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori delle Società da questa con- 
trollate, delle Società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle Società da questa controllate o alle Società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e 1’ Amministratore o il 
sindaco in altra banca o Società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di Società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di Società partecipate, di consorzi o 
di cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il Presidente del Collegio sindacale, le funzioni di Presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i Sindaci effettivi rimasti in carica. 
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Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli Amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni Sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


Art. 44 


Controllo contabile 


Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una Società di revisione iscrit- 
ti nel registro istituito presso il Ministero di giustizia, nominati dall’assemblea. 


TITOLO X 
ASSUNZIONI DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETA’ 


Art. 45 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti Sociali 


Gli Amministratori, i Sindaci, il Direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre ob- 
bligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, 
se non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità e con il voto favorevole di 
tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di in- 
teressi degli Amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 46 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra Socio e Società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non Soci. Il Presidente, che provvede 
alla convocazione del Collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi Soci, quelle relative all’esclusione dei Soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i Soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni Sociali o concernenti comunque i rapporti Sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
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dell’atto che determina la controversia; la decisione del Collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti Soci il Collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi Sociali competenti sono tenuti 
a riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 47 
Compiti e attribuzioni del Direttore 


Il Direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il Direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del Comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle deli- 
bere degli organi Sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo 
svolgimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di ammini- 
strazione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il Direttore è sostituito dal Vice Direttore e, in caso di più Vice diretto- 
ri, prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le 
funzioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 48 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al Presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli Amministratori, ovvero al Direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 49 
Esercizio sociale 


L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


134 - 15/7/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 13 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
Art. 50 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai Soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au- 
mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai Soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 51. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 51 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai Soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 50, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA’ 


Art. 52 
Scioglimento e liquidazione della società 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio Sociale, dedotto soltanto il capitale Sociale e 1 


dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 giugno 2005, n. 0192/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana - Società cooperativa con sede in Castions di 
Strada (Udine). Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
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VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana Società cooperativa» di data 5 
aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 21 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


CONSIDERATO che le modifiche statutarie proposte sono connesse alla riforma del diritto societario e ri- 
sultano in linea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione italiana delle banche di credito cooperati- 
VO; 

VISTA la nota prot. n. 422648 di data 29 aprile 2005 , della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana Società co- 
operativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo della Bassa 
Friulana Società cooperativa» con sede in Castions di Strada (Udine) di data 22 maggio 2005 redatto dal dott. 
Giorgio Maraspin, notaio in Codroipo, n.ro di rep. 72178, n.ro di racc. 16462, in termini per la registrazione, 
con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana Società cooperati- 
va» con sede in Castions di Strada (Udine) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 20 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA BASSA FRIULANA 
SOCIETA COOPERATIVA (UDINE) 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI- SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Credito Cooperativo della Bassa 
Friulana Società cooperativa». 
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La Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano e ai 
principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata. La Società ha lo scopo di favorire 1 soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento 
delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, 
l'educazione al risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile 
del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Castions di Strada (Udine). 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle BCC del Friuli Venezia Giulia e per il tramite di questa alla Fe- 
derazione nazionale e alla Confcooperative - Unione regionale della cooperazione Friuli Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 
Durata 
La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2100 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 
TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 
Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale della 


Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto dell’ubicazione della sede legale, della dire- 
zione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
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tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 
Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 
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Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. Nei casi previsti dal 
terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comunque effetto, prima che il 
socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a), b) dell’articolo 7; 
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— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 
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In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 
Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 5,16 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 
Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 
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In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Art. 22 
Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l’esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L’assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 
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L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 
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La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l’assemblea, su proposta del presidente, deliberi, 
con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 13 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci. 
Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
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zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
Art. 33 


Durata in carica degli amministratori. 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


-— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
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ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e 
ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli Amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 
Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


x 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 
Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 
Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 
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La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il 
presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 
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I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) 1 parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 
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TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 


Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
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che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 


L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 
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Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. S1 


Scioglimento e liquidazione della Società 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 


videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 giugno 2005, n. 0193/Pres. 


Credito Cooperativo Friuli (abbreviato CrediFriuli) - Società cooperativa con sede in Udine. 
Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della Banca «Credito Cooperativo Friuli - Società cooperativa» di data 6 aprile 2005, con 
la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 29 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 435267 di data 3 maggio 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto, 
ferma la necessità di apportare le segnalate variazioni agli articoli 24, 41 e 42; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 3 maggio 2005 nella 
quale sono state deliberate le modifiche suggerite dalla Banca d’Italia ed è stata valutata l’opportunità del loro 
accoglimento; 


VISTA la nota prot. n. 449536 di data 6 maggio 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale si conferma che, esaminato il testo delle modifiche statutarie proposte dalla Banca, le stesse risultano 
coerenti con il principio della sana e prudente gestione e si esprime parere favorevole all’adozione del suddet- 
to; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1062 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Credito Cooperativo Friuli - Società cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Credito Cooperativo Friuli - Società coope- 
rativa » con sede a Udine di data 20 maggio 2005 redatto dal dott. Roberto Riccioni, Notaio in Tricesimo, n.ro 
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di rep. 99.518, n.ro di racc. 14.475, in termini per la registrazione, con il quale è stato approvato il nuovo testo 
dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Credito Cooperativo Friuli (abbreviato CrediFriuli) - Società coopera- 
tiva» con sede in Udine nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 20 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione e scopo mutualistico 


É costituita una società cooperativa per azioni denominata Credito Cooperativo Friuli (abbreviato CrediF- 
riuli) - Società cooperativa. 


La banca Credito Cooperativo Friuli è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Sede e competenza territoriale 
La società ha sede nel Comune di Udine. 


La competenza territoriale comprende, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, il territorio di detto comu- 
ne, quelli dei comuni ove ha proprie succursali e quelli dei comuni ad essi limitrofi. 


Art. 3 


Adesione alle Federazioni 


La società può aderire alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli-Venezia Giulia e, 
per tramite di questa, alla Federazione nazionale e alla Confcooperative - Unione regionale della Cooperazio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 


Art. 4 
Durata 


La durata della società è fissata al 31 dicembre 2100 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 
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TITOLO II 
SOCI 


Art. 5 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni che abbiano la residenza, la sede ovvero operino con carattere di 
continuità nel territorio di competenza della società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venire meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 6 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della società gli interdetti, gli inabilitati, coloro che non siano in possesso dei requi- 
siti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, i falli- 
ti, nonché coloro che siano assoggettati a concordato preventivo, ad amministrazione straordinaria o a liquida- 
zione coatta amministrativa. 


Il Consiglio, con deliberazione assunta a maggioranza dei suoi componenti, può altresì non accogliere le 
domande di coloro che svolgono in proprio, o con qualunque rapporto di collaborazione con terzi, attività fi- 
nanziarie nella zona di competenza della società. 


Il Consiglio, inoltre, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti può non accogliere le do- 
mande di coloro che siano soci, amministratori, sindaci, dipendenti o promotori finanziari di società bancarie 
e non, esercenti attività finanziaria ed operanti nella zona di competenza della società salvo che si tratti di so- 
cietà finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative 
di garanzia nonché coloro che, a giudizio del Consiglio di amministrazione, siano gravemente inadempienti 
verso la società o che abbiano costretto quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da 
essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 7 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro soci. La qualità di socio si acquista a far data 
dall’annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 
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I consiglieri nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 
all'ammissione di nuovi soci. 


Art. 8 


Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e, nel caso di acquisto di nuove azioni, a quello successivo al pagamento delle azioni stes- 
se; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dal Regolamento e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla so- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della società, operando con essa, partecipando all’assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 9 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 10 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, con il recesso e con l’esclusione; essa deve essere annotata dagli 
amministratori sul libro dei soci. 


Art. 11 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso il trasferimento delle azioni a nome di uno fra essi designato o qualora detto trasferimento non sia sta- 
to approvato dal Consiglio di amministrazione, la società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del suc- 
cessivo articolo 14. 


In pendenza dei termini di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 12 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 5. Il recesso non può essere parziale. 
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La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità e gli effetti di cui al comma precedente, di recedere dalla 
società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle 
azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto 
la proroga della durata della società e per altri giustificati motivi. In tal caso il Consiglio di amministrazione, 
sentito il Collegio sindacale e tenuto conto della situazione economica e patrimoniale della società, deve deli- 
berare entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la società. 
Art. 13 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di consiglieri di amministrazione o di sindaci; 


— che siano privi dei requisiti di cui all'articolo 5, nonché quelli che vengono a trovarsi nelle condizioni di 
cui al primo comma dell’articolo 6. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla società il socio: 


a) che, in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


b) che sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


c) che abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto di- 
sinteresse per l’attività della società, omettendo di operare in modo significativo con essa; 


d) che svolga, in proprio o con qualunque rapporto di collaborazione con terzi, attività finanziarie nella zona 
di competenza della società; 


e) che risulti socio, amministratore, sindaco o dipendente di società bancarie e non, esercenti attività finan- 
ziaria ed operanti nella zona di competenza della società, salvo che si tratti di società od enti di categoria, 
di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo; contro di esso, tuttavia, il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al col- 
legio dei probiviri. Resta convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impu- 
gnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 14 
Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci prece- 
denti e da quello dell’esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 
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Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


IS 


E comunque vietata la distribuzione di riserve durante la vita sociale. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 15 
Oggetto sociale 


La società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e le attività bancarie e finanziarie 
consentite, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo so- 
ciale, in conformità alle disposizioni emanate dall’autorità di vigilanza. La società svolge le proprie attività 
anche nei confronti dei terzi non soci. 


La società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di valori mobiliari per 
conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventivamente 
i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti a termine e di altri prodotti derivati, la so- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valu- 
te, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivati da altre operazioni. 


In ogni caso la società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’autorità di vigilanza. 


Art. 16 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o attività prive di rischio, secondo criteri stabiliti dall’autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 17 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al limite fissato tempo per tempo dall’autorità di vigilanza del totale delle attività 
di rischio potrà tuttavia essere assunta al di fuori della zona di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’autorità di vigilanza. 
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Art. 18 


Criteri ispiratori dell’attività sociale 


Nell'esercizio della sua attività, la società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha comunque lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle 
operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economi- 
che degli stessi, promuovendo lo sviluppo, la cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 


Patrimonio 


Il patrimonio della società è costituito da: 
1) capitale sociale; 
2) riserva legale; 
3) riserva da sovrapprezzo azioni; 


4) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di 25,82 euro ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Detto valore può variare per effetto della rivalutazione effettuata ai sensi della lettera a) del successivo ar- 
ticolo 50. 


Il Consiglio di amministrazione provvede a depositare presso il Registro delle imprese la delibera assem- 
bleare che destina gli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura aggiornata del valo- 
re nominale delle azioni. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


Le azioni non vengono cartolarizzate e la qualità di socio è provata con l’iscrizione nel libro soci; i vincoli 
reali sui titoli si costituiscono mediante annotazione sul libro soci. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura, né possono essere acquistate 
dalla società, alla quale è inoltre vietato di compensare le azioni stesse con eventuali debiti dei soci o fare an- 
ticipazioni su di esse. 


Il versamento del prezzo delle azioni sottoscritte avverrà in un’unica soluzione. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l’esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


1) l'Assemblea dei soci; 

2) il Consiglio di amministrazione; 

3) il Comitato esecutivo, se nominato; 
4) il Collegio sindacale; 

5) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della società o in altro 
luogo indicato nell’avviso di convocazione, purché in territorio italiano, contenente l’indicazione degli argo- 
menti da trattare, del giorno e dell’ora dell’adunanza da pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fis- 
sato per l’assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 
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Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della società, da consiglieri o dipendenti a ciò delegati dal consiglio, 
da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò per legge autorizzato. 


Ogni socio può ricevere non più di una delega in caso di assemblea ordinaria e non più di tre deleghe in 
caso di assemblea straordinaria. 


All’assemblea può intervenire, se invitato e senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione lo- 
cale cui la società aderisce e un rappresentante della Federazione Nazionale. 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedimento 
anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da un so- 
cio designato dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe ed in genere del diritto degli intervenuti a partecipare all'assemblea, per constatare se que- 
sta si sia regolarmente costituita ed in numero valido per deliberare, per dirigere e regolare la discussione non- 
ché per accertare i risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi as- 
sistere da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia 0g- 
getto della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio; nel caso di assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, la funzione di segretario 
è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti validamente espressi, con esclusione dal computo degli astenuti e delle schede bianche. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa, a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 
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Art. 29 


Proroga dell’Assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella successiva seduta, l'assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la va- 
lidità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno, nei modi e nei termini di legge, per proce- 
dere, oltre che alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, all’approvazione del bilancio di 
esercizio. 


Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 
Composizione del Consiglio di amministrazione 
Il Consiglio di amministrazione è composto da dodici consiglieri eletti dall’assemblea fra i soci. 


Non possono essere eletti alla carica di consigliere, e se eletti decadono, gli interdetti, gli inabilitati, i falli- 
ti, coloro che siano stati condannati ad una pena che comporta l’interdizione, anche se temporanea, dai pubbli- 
ci uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi, coloro che non siano in possesso dei requisiti determinati 
ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, i dipendenti della società - ad ecce- 
zione del direttore generale - e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato, i parenti, coniugi o 
affini con altri consiglieri della società, fino al secondo grado incluso. 


Per quanto riguarda i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finan- 
ziarie operanti nella zona di competenza territoriale della società - salvo che si tratti di società finanziarie di 
partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia, spetta al 
Consiglio di amministrazione valutare collegialmente, di volta in volta, l'eventuale incompatibilità con la ca- 
rica ricoperta. 


Art. 33 
Durata in carica dei consiglieri di amministrazione 


I consiglieri durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il consiglio 
provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, anche il 
vicario. 
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Art. 34 


Sostituzione di consiglieri di amministrazione per cooptazione 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più consiglieri, ma non la mag- 
gioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro sosti- 
tuzione per cooptazione. 


I consiglieri nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assemblea; co- 
loro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme ai consiglieri già in carica all’atto 
della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della società, tranne 
quelli riservati per legge o per statuto all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della so- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nomina, le attribuzioni ed il trattamento economico del direttore generale; 

-— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 

— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


-— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione per l’educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


Il Consiglio di amministrazione ha altresì la facoltà di delegare parte dei propri poteri ad uno dei suoi 
componenti, in possesso dei requisiti richiesti dalla vigente normativa di vigilanza, che assumerà la qualifica 
di consigliere delegato. 


In materia di erogazione del credito, il consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presidente nel 
caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore generale, esclusivamen- 
te in caso di urgenza. Gli affidamenti accordati sono portati a conoscenza del Consiglio di amministrazione in 
occasione della prima riunione successiva. 


Sempre in materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati, oltre che al Comi- 
tato esecutivo, al consigliere delegato, al direttore generale, al vice direttore generale, ai preposti a succursali 
e loro sostituti, ai responsabili di aree, servizi o uffici centrali e loro sostituti, entro predeterminati limiti di 
importo graduati sulla base delle funzioni e del grado ricoperto. E prevista, inoltre, la facoltà per il delegato di 
delegare a cascata, in tutto o in parte, i poteri a lui attribuiti. 
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Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli consiglieri o a dipendenti della società poteri per il 
compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Il Consiglio di amministrazione potrà altresì costituire comitati locali con funzioni consultive e/o proposi- 
tive. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, almeno una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure, quando ne sia fatta domanda motivata, dal Collegio sin- 
dacale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è fatta dal presidente o da chi ne fa le veci, con avviso da inviare per iscritto o a mezzo 
telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima, e in caso d'urgenza almeno un giorno prima, della data fis- 
sata per l’adunanza, al domicilio di ciascun consigliere ed ai componenti del Collegio sindacale perché vi pos- 
sano intervenire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata dal consigliere 
più anziano di età. 
Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente o da chi lo sostituisce, ed è validamente costituito quando siano 
presenti più della metà degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni di Consiglio partecipa, con parere consultivo, il Direttore generale. 


Il Consiglio nomina tra i suoi componenti un segretario o chiama a tale incarico un dipendente della socie- 


tà. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente del Consiglio, fanno pro- 
va delle riunioni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 
Compenso ai consiglieri di amministrazione 


I consiglieri, oltre al compenso determinato dall’assemblea, hanno diritto al rimborso delle spese effettiva- 
mente sostenute per l'espletamento del mandato. 


La remunerazione dei consiglieri investiti di particolari cariche statutariamente previste è determinata dal 
Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della società di fronte a ter- 
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zi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale libera; egli sovrintende al normale andamento della società e 
presiede l’assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione e il Comitato esecutivo. 


Il presidente consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e posterga- 
zioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia 
sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla società quando il credito sia integral- 
mente estinto. 


Il presidente può delegare, di volta in volta per singoli atti o categoria di atti, chi lo sostituisce nella rap- 
presentanza della società; ha facoltà di nominare avvocati e procuratori per difendere e rappresentare in giudi- 
zio la società e di dare mandato per rendere dichiarazioni di terzo. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente, e in 
caso di più vice presidenti, da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di questi, le funzioni 
sono svolte dall’altro vice presidente, se nominato, e in caso di assenza o impedimento anche di questi, dal 
consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il presi- 
dente fa piena prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, o da chi ne fa le veci, e da quattro componenti del Consi- 
glio di amministrazione nominati dal Consiglio stesso nella prima riunione utile dopo l’assemblea ordinaria 
dei soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma, e sono valide con la 
presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e in caso di 
parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Le funzioni di segretario sono svolte da un componente del comitato o da un dipendente della società. 
Alle riunioni devono assistere i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore generale. 


Il Comitato esecutivo riferisce al Consiglio di amministrazione ed al Collegio sindacale, almeno ogni sei 
mesi, sul generale andamento della gestione e sulla prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 
Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
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Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) 1 parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere ai consiglieri notizie sull’andamento 
delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di con- 
trollo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
I sindaci effettivi possono operare anche individualmente, redigendo apposito verbale delle operazioni 
svolte. I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 
Art. 44 


Controllo contabile 


Il controllo contabile sulla società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti 
nel registro istituito presso il Ministero di Giustizia, nominati dall'assemblea. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 45 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


I consiglieri, i sindaci, il direttore generale e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre ob- 
bligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la società, 
se non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 
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TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 46 


Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l'applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE GENERALE 


Art. 47 


Compiti e attribuzioni del direttore generale 


Il Direttore generale assicura la conduzione unitaria della società; ha, di norma, il potere di proposta in 
materia di erogazione del credito; è capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzioni, 
promozioni, provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. Può sospendere provvisoriamente dal 
servizio qualunque dipendente, riferendo poi al consiglio per le conseguenti deliberazioni. 


Esercita tutte le facoltà, attribuzioni e poteri determinati dal Consiglio di amministrazione e dai regola- 
menti interni. 


Il Direttore generale consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e po- 
stergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti ga- 
ranzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla società quando il credito sia inte- 
gralmente estinto. 


Il Direttore generale prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e 
a quelle del comitato esecutivo; dà esecuzione alle delibere del Consiglio di amministrazione e del comitato 
esecutivo; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svolgimento delle operazioni e al funzionamento 
dei servizi secondo le direttive del Consiglio di amministrazione, assicurando l’efficacia del sistema dei con- 
trolli interni. Avvia autonomamente le azioni giudiziarie che appaiono opportune per assicurare il recupero 
dei crediti. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore generale è sostituito dal vice direttore generale e, in caso di 
più vice direttori, da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di questi, dall’altro vice direttore 
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generale, e, in caso di assenza anche di costoro, da altro dipendente designato dal Consiglio di amministrazio- 
ne. 


TITOLO XHI 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 48 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della società di fronte ai terzi e in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale libera spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


La rappresentanza della società e la firma sociale possono essere attribuite dal consiglio al direttore gene- 
rale ed a dipendenti della società per determinati atti o, stabilmente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche a soggetti estranei alla società, 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 49 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
Art. 50 
Utili 


La società deve destinare almeno il settanta per cento degli utili netti annuali alla formazione o 
all’incremento della riserva legale. 


Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai fondi mutualistici per la promozione e lo svi- 
luppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge. 


Gli utili eventualmente residui potranno essere: 
a) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
b) assegnati ad altre riserve o fondi; 


c) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata ai fini di beneficenza o mutualità. 
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TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 


Scioglimento e liquidazione della società 


In caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


NORME TRANSITORIE 


Art. 52 


In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, primo comma, la composizione del Consiglio di amministra- 
zione è determinata in via transitoria come di seguito indicato: 


— fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2006 il Consiglio di amministrazione si compone 
di quattordici membri di cui: 


e numero sette consiglieri scelti tra i soci dell'ex BCC Alto Friuli; 


e numero sette consiglieri scelti tra i soci dell'ex BCC di Cervignano del Friuli. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 20 giugno 2005, n. 0194/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Manzano - Società cooperativa con sede in Manzano (Udine). 
Approvazione del nuovo testo dello Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Manzano (Udine) - Società cooperativa» dell’$ 
aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO 1” estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 4 aprile 2005 nella quale 
si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 396084 di data 21 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, al riguardo, si comunica che le modifiche prospettate dalla Banca non contrastano con il principio della 
sana e prudente gestione e si esprime parere favorevole in ordine al testo statutario proposto ferma la necessità 
di apportare le segnalate variazioni agli articoli 12, 23, 31, 32, 35, 39, 46 e 49; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 19 aprile 2005 nella quale 
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sono state deliberate le modifiche integrative a quelle deliberate il 4 aprile 2005, volte a rendere il testo dello 
statuto conforme a quello «tipo» al fine di agevolare l’approvazione tramite la procedura semplificata; 


VISTA la nota prot. n. 396852 di data 21 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale si conferma che, esaminato il testo delle modifiche statutarie proposte dalla Banca, esse risultano in li- 
nea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione nazionale di categoria e si esprime parere favorevole 
all’adozione del suddetto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 907 di data 29 aprile 2005, con la quale è stato approva- 
to il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Manzano - Società cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Manzano - 
Società cooperativa » con sede a Manzano (Udine) di data 10 maggio 2005 redatto dal dott. Eliana Morandi, 
Notaio a Manzano, n.ro di rep. 8657, n.ro di racc. 4048, in termini per la registrazione, con il quale è stato ap- 
provato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Manzano - Società cooperativa» con 
sede a Manzano nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 20 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI MANZANO (UDINE) 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Credito Cooperativo di Manzano 
(Udine).- Società cooperativa». 


La Banca di Credito Cooperativo di Manzano (Udine), è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Sede e competenza territoriale 
La Società, costituita il 3 ottobre 1954, ha sede nel Comune di Manzano (Udine). 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 
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Art. 3 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 4 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
chè non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 5 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano stati dichiarati interdetti e/o inabilitati; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) siano stati dichiarati falliti, ovvero assoggettati a concordato preventivo, ad amministrazione straordinaria 
o a liquidazione coatta amministrativa; 


d) svolgono in proprio o con qualunque rapporto di collaborazione con terzi, attività finanziarie nella zona di 
competenza della società; 


e) siano soci, amministratori o dipendenti di società non bancarie, esercenti attività finanziaria ed operanti 
nella zona di competenza della società, salvo che si tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti 
della categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia; 


f) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, gravemente inadempienti verso la Società o abbiano 
costretto quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi con- 
fronti; 


g) svolgono, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la società. 


Art. 6 


Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
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scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità del socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 7 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 24; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 8 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 9 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 10 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a loro nome o a nome di uno fra di essi designato, o qualora 
detto trasferimento non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimbor- 
so delle azioni ai sensi del successivo articolo 13. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che in tale qualità non può partecipare all’assemblea nè è eleggibile alle cariche sociali. 
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Art. 11 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 4. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicare gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 12 
Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all'articolo 4, nonché quelli che vengono a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a), b) e c) dell’articolo 5; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla società il socio: 


a) che, in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l'adempimento delle obbligazioni sociali a qualunque titolo contratte con essa; 


b) che sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


c) che abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese ripetuto disin- 
teresse per l’attività sociale, omettendo di operare in modo significativo con essa; 


d) che risulti socio, amministratore, sindaco o dipendente di società non bancarie, esercenti attività finanzia- 
rie ed operanti nella zona di competenza della società, salvo che si tratti di società finanziarie di partecipa- 
zione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia; 


e) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 
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Art. 13 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni, detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci prece- 
denti e da quello dell’esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 14 


Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. 


La Società svolge le proprie attività anche nei confronti di terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valu- 
te, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 15 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 
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Art. 16 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al limite fissato tempo per tempo dall’autorità di vigilanza (attualmente 5%) del 
totale delle attività di rischio potrà tuttavia essere assunta al di fuori della zona di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi finanziari e di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economi- 
che degli stessi e promuovendo lo sviluppo, la cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 18 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva o fondo avente destinazione generica o specifica, comunque denominato/i, alimenta- 
ta/o da utili netti. 


Art. 19 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 2,58 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 20 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite contestazioni; esse non possono essere ce- 
dute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura, né possono essere acquistate 
dalla Società, senza la preventiva autorizzazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anti- 
cipazioni sulle stesse. 


Il versamento del prezzo delle azioni sottoscritte avverrà in un’unica soluzione. 
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La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Art. 21 
Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 22 
Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 


e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 23 


Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purchè in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella sede socia- 
le e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
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scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 24, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 24 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’ assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novan- 
ta giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di una delega. 


Non è ammessa la rappresentanza da parte di persona fisica non socia. La limitazione anzidetta non si ap- 
plica ai casi di rappresentanza legale. 


Art. 25 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 39 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione, nonché per ac- 
certare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere da 
persona, anche non socia, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto della 
trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 26 


Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 27 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti validi espressi, con esclusione dal computo degli astenuti e delle schede bianche. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 
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Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l’assemblea, su proposta del presidente, deliberi, 
con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 


E consentito comunque ai soci astenuti o dissenzienti far constare a verbale il proprio voto. 


Art. 28 


Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 29 


Assemblea ordinaria 


[N 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 30 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni di ogni assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal 
segretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente del consiglio, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 31 
Composizione del Consiglio di amministrazione 
Il Consiglio di amministrazione è composto da undici amministratori eletti dall’assemblea fra i soci. 
Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
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Art. 32 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 


Gli amministratori scadono con la seguente successione numerica: quattro, quattro, tre. 
Nella prima riunione, il consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti desi- 


gnando, in quest’ultimo caso, anche il vicario. 


Art. 33 
Sostituzione di amministratori per cooptazione 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea. Gli amministratori eletti in sostituzione di quelli venuti a mancare ne assumono l’anzianità. 
Art. 34 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge o per statuto all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l'esclusione e il recesso dei soci: 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 

— la nomina, la revoca, le attribuzioni ed il trattamento economico del direttore generale; 
— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 

— l’assunzione e la cessione di interessenze o partecipazioni in altri enti o società; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati, oltre che al Comitato ese- 
cutivo, al direttore generale, al/i vice direttore/i generale/i, ai preposti a succursali e a dipendenti investiti di 
particolari funzioni, entro predeterminatii limiti di importo graduati sulla base delle funzioni e del grado rico- 
perto. 
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Sempre in materia di erogazione del credito, il consiglio può inoltre delegare al presidente, o al/i vice pre- 
sidente/i, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi, anche disgiuntamente, su propo- 
sta del direttore generale, esclusivamente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società, poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 35 
Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


In assenza dei soggetti legittimati, la prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministra- 
zione è convocata dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 36 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente, o da chi lo sostituisce, ed è validamente costituito quando siano 
presenti più della metà degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti validi espressi, con esclusione dal computo 
degli astenuti. 


In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Il Consiglio nomina tra i suoi componenti un segretario o chiama a tale incarico un dipendente della socie- 


tà. 


Art. 37 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 38 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 
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Art. 39 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, il direttore generale e/o il/i vice direttore/i della società possono, disgiuntamente tra loro, 
consentire ed autorizzare la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazioni e postergazioni, le annota- 
zioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di 
operazioni di credito o di finanziamento o di mutui ipotecari o fondiari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. Resta salva la facoltà del consiglio di attribuire di volta in volta i poteri di cui al pre- 
sente comma anche a quadri direttivi della società. 


Il presidente può delegare, di volta in volta per singoli atti o categorie di atti, chi lo sostituisce nella rap- 
presentanza della società; ha facoltà di nominare avvocati e procuratori per difendere e rappresentare in giudi- 
zio la società e di dare mandato per rendere dichiarazioni di terzo. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. In caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 40 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente e da un vice presidente quali componenti di diritto, e da 
tre componenti del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dal Consiglio di amministrazione nella 
prima riunione utile dopo l'assemblea ordinaria dei soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 35, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza di un componente di diritto ed almeno due degli elettivi; le votazioni sono prese a maggioranza assoluta 
dei presenti e in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 37. 


Le funzioni di segretario sono svolte o da un componente del comitato o da un dipendente della società. 


Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno 
dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo re- 
ale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 34, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 
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TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 41 


Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 


Art. 42 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 


I verbali ed atti del collegio debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Art. 43 
Controllo contabile 


Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscrit- 
ti nel registro istituito presso il Ministero di giustizia, nominati dall'assemblea. 


180 - 15/7/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 13 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità e con il voto favorevole di 
tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di in- 
teressi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Il Collegio dei probiviri è formato da tre componenti effettivi e due supplenti, scelti fra i non soci, ed è no- 
minato dall’assemblea ordinaria a maggioranza relativa dei voti. Il collegio elegge tra i componenti effettivi il 
suo presidente, che provvede alla convocazione di esso, quando occorra, e ne dirige i lavori. 


I supplenti sostituiscono, in ordine di età e fino alla scadenza del mandato degli altri effettivi, il compo- 
nente che venga comunque a mancare, nonché, di volta in volta, quello che non possa prendere parte alle deci- 
sioni per ragioni di parentela, di affinità o di altro legittimo impedimento. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Salvo le norme e i diritti inderogabili di legge, sono devolute al collegio dei probiviri le controversie in 
materia di diniego del gradimento all’ingresso di nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risolu- 
zione di tutte le controversie che dovessero sorgere fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla in- 
terpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali 
o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE GENERALE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il Direttore generale assicura la conduzione unitaria della Società e l'efficacia dei controlli interni; ha, di 
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norma, il potere di proposta in materia di erogazione del credito; è il capo dell’esecutivo ed ha il potere di pro- 
posta in materia di assunzione, promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. Può so- 


spendere provvisoriamente dal servizio qualunque dipendente, riferendo poi al consiglio per le conseguenti 
deliberazioni. Esercita tutte le facoltà, attribuzioni e poteri determinati dal Consiglio di amministrazione e dai 


regolamenti interni. 


Il Direttore generale prende parte con voto consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a 
quelle del comitato esecutivo; dà esecuzione alle delibere del Consiglio di amministrazione e del comitato 
esecutivo; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamen- 
to dei servizi, secondo le direttive del Consiglio di amministrazione. Avvia autonomamente le azioni giudizia- 
rie che appaiono opportune per assicurare il recupero dei crediti. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XIHI 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale, spettano, ai sensi 
dell’articolo 39, al presidente o a ciascuno dei vice presidenti disgiuntamente. 


La rappresentanza della società e la firma sociale possono essere attribuite dal consiglio al direttore gene- 
rale ed a dipendenti della Società per determinati atti o, stabilmente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche a soggetti estranei alla Società, 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 


L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 


c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
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d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purchè in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 


disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. S1 


Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 


perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 giugno 2005, n. 0199/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e Meduno. Società cooperativa, con sede in San 
Giorgio della Richinvelda (Pordenone). Approvazione del nuovo Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e Meduno - Società cooperativa» di 
data 15 aprile 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 22 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTA la nota prot. n. 408416 di data 27 aprile 2005, della Filiale di Pordenone della Banca d’Italia, con 
la quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 985 di data 6 maggio 2005, con la quale è stato approva- 
to il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e Meduno - Società 
cooperativa»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di San Gior- 
gio e Meduno - Società cooperativa» con sede in San Giorgio della Richinvelda (Pordenone) di data 11 mag- 
gio 2005 redatto dalla dott.ssa Annalisa Gandolfi, Notaio in Spilimbergo, n.ro di rep. 56810, n.ro di racc. 
11883, registrato a Maniago il 18 successivo al n. 447, serie 1, con il quale è stato approvato il nuovo testo 
dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e Meduno - Società coo- 
perativa» con sede in San Giorgio della Richinvelda (Pordenone), nel testo allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 23 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI SAN GIORGIO E MEDUNO 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione e Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e 
Meduno - Società cooperativa. 


La Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio e Meduno - società cooperativa è una Società cooperativa 
a mutualità prevalente. 
Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. È al- 
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tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei valori del Credito cooperativo e a rendere effettivi forme 
adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 


Sede e competenza territoriale 


La Società ha sede nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (Pordenone). 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia socie- 
tà Cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unione Regiona- 
le della Cooperazione Friuli-Venezia Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 
Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 
Non possono far parte della Società i soggetti che: 


a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 
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b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 


modo gli interessi sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a loro nome o detto trasferimento non sia stato approvato 


dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del successivo arti- 
colo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all'articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori; 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
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d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 
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La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 5,16 (cinquevirgolasedi- 
ci) ciascuna, che possono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 
Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Il Consiglio di amministrazione può deliberare l’acquisto di azioni della Società, al loro valore nominale, 
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nel limite degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro- 
vato. 


In nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale. 


Art. 22 
Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l’importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 
Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DI SOCI 


Art. 24 


Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) il Gazzettino; 
b) il Messaggero Veneto. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 
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Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di due deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federcasse). 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 


della trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 
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Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 11 amministratori eletti dall'assemblea fra i soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 
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d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli amministratori. 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nomina e le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
-— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 
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— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascu- 
no dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 
reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente. 
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Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 


Art. 39 
Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il 
presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLI VHI 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno 
dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo re- 
ale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ed 
atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trova il presidente che sarà affiancato da un segretario. 
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Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 
Composizione del Collegio sindacale 


L’assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 
Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
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Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 
Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all'unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 


Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire gli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 
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TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
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Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
assegnati ad altre riserve o fondi ; 


distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 


l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 


disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 


Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 


videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 


perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 23 giugno 2005, n. 0200/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - Società cooperativa con sede in Turriaco (Gorizia). 


Approvazione del nuovo Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
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VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - Società Cooperativa» di data 27 aprile 
2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 30 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTO 1’ estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 26 aprile 2005 nella 
quale si è deliberato di modificare ulteriormente il testo degli articoli 4, 28 e 45 del suddetto Statuto; 


VISTA la nota prot. n. 443842 di data 5 maggio 2005, della Filiale di Gorizia della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 
poste; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1188 di data 23 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - Società cooperati- 
va»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - 
Società cooperativa » con sede in Turriaco di data 27 maggio 2005 redatto dal dott. Armenio Germano, Nota- 
10 in Ronchi dei Legionari, n.ro di rep. 59350, n.ro di racc. 23682, registrato a Monfalcone il 6 giugno 2005 al 
n. 1107, Serie 1, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - Società cooperativa» con 
sede in Turriaco (Gorizia) nel testo allegato, al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 23 giugno 2005 
ILLY 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TURRIACO 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 
Art. 1 


Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - So- 
cietà Cooperativa. 
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La Banca di Credito Cooperativo di Turriaco - Società cooperativa è una società cooperativa a mutualità 
prevalente. 
Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 


La Società ha sede nel Comune di Turriaco. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione Regionale delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Vene- 
zia-Giulia società cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale ed alla Confcooperative - 
Unione Regionale della Cooperazione Friuli Venezia-Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
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tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 
Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l'aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all'interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 
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Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 
Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 
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— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 


in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
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miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 
Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 2,58 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 
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Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del consiglio d’amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Art. 22 


Sovrapprezzo 


L'assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 


azioni. 


TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l’esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
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ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Piccolo; 
b) Il Messaggero Veneto; 
c) Il Gazzettino. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio può ricevere non più di una delega in caso di assemblea ordinaria e non più di tre deleghe in 
caso di assemblea straordinaria. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 


Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’ assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 
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Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un quin- 
to dei soci, se straordinaria. 

Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l'assemblea, su proposta del presidente, deliberi, 
con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 


Qualora si voti a scrutinio segreto, rimane fermo il diritto dei soci che lo richiedono di far risultare dal 
verbale in maniera palese l’esito della loro votazione o astensione. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 31 
Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 
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TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da sette a nove amministratori eletti dall’assemblea fra i soci, 
previa determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 


Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 


— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 
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— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
-— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, e 
ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio d’amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende al normale andamento della Società, pre- 
siede l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione e il comitato esecutivo e provvede affinché ade- 
guate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e 
del Comitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l’assemblea ordinaria dei 
soci. 
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Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 


Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
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sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


In ogni caso la deliberazione del Collegio dei probiviri non ha natura di lodo arbitrale e non preclude alle 
parti la possibilità di adire gli ordinari mezzi di impugnazione giudiziale previsti dalla legge. 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 213 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 


Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 


Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 
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Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 
c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 51 


Scioglimento e liquidazione della Società 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 


videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 giugno 2005, n. 0202/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - Società cooperativa con sede in Basiliano (Udine). 
Approvazione del nuovo Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 
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VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - Società cooperativa» di data 13 aprile 
2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 22 marzo 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


CONSIDERATO che le modifiche statutarie proposte sono connesse alla riforma del diritto societario e ri- 
sultano in linea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione italiana delle banche di credito cooperati- 
VO; 


VISTA la nota prot. n. 400005 di data 22 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 984 di data 6 maggio 2005, con la quale è stato approva- 
to il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - Società cooperati- 


va»; 


VISTO il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - 
Società cooperativa» con sede in Basiliano (Udine) di data 8 maggio 2005 redatto dal dott. Giorgio Maraspin, 
Notaio in Codroipo, n.ro di rep. 72052, n.ro di racc. 16413, registrato in termini a Udine il 27 maggio 2005 
Atti pubblici, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - Società cooperativa» con 
sede in Basiliano (Udine) nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 28 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO DELLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI BASILIANO 


TITOLO I 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 


PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 
Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Credito Cooperativo di Basiliano - 
Società cooperativa». 


La Banca di Credito Cooperativo di Basiliano è una società cooperativa a mutualità prevalente. 
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Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 


La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 


Sede e competenza territoriale 


La Società ha sede nel Comune di Basiliano. 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 
Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione Regionale delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia 
Giulia società cooperativa e per il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla Confcooperative - Unio- 
ne Regionale della Cooperazione Friuli Venezia-Giulia. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 


Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 
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I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 
a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 


b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 
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Art. 10 


Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 
Art. 11 


Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 


Art. 12 
Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 


Art. 13 
Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 


Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l'esclusione dei soci: 
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— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO II 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
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miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 
Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 


La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 
Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 
Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 25,00 ciascuna, che pos- 
sono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 221 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Art. 22 


Sovrapprezzo 


L'assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 


azioni. 


TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l’esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
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ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Messaggero Veneto; 
b) Il Gazzettino; 
c) Il Piccolo. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’ assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 
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Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L'assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 


Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 31 
Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 11 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci. 
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Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, 1 falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 

Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all’assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
-— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 
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— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— la costituzione di speciali comitati tecnici con funzioni consultive, composti di propri membri; 
-— l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 


-— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 


Art. 36 
Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l’adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 
Art. 37 


Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 
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Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il 
presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 


Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
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e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 


TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 


Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
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gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 


c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
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d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 50. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 


disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. S1 


Scioglimento e liquidazione della Società 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 


videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 giugno 2005, n. 0203/Pres. 


Banca di Udine Credito cooperativo - Società cooperativa con sede in Udine. Approvazione del 
nuovo Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Udine Credito Cooperativo - Società cooperativa» del 18 aprile 2005, con 
la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 30 marzo 2005 nella quale 
si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


CONSIDERATO che le modifiche statutarie proposte sono connesse alla riforma del diritto societario e ri- 
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sultano in linea con lo «statuto tipo» predisposto dalla Federazione italiana delle banche di credito cooperati- 
VO; 


VISTA la nota prot. n. 411112 di data 27 aprile 2005, della Filiale di Udine della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine al testo statutario proposto; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1058 di data 13 maggio 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Udine Credito Cooperativo - Società cooperativa»; 


VISTO il verbale dell'assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Udine Credito Cooperativo - So- 
cietà cooperativa» con sede in Udine di data 28 maggio 2005 redatto dalla dott.ssa Tania Andrioli, Notaio in 
Palmanova (Udine), n.ro di rep. 56054, n.ro di racc. 14530, registrato a Cervignano del Friuli (Udine) il 13 
giugno 2005,al n. 535 MOD. I, serie Atti pubblici, con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto 
sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Udine Credito Cooperativo - Società cooperativa» con sede 
in Udine nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 28 giugno 2005 


ILLY 


BANCA DI UDINE CREDITO COOPERATIVO 
SOCIETA COOPERATIVA 


STATUTO SOCIALE 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI - SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 
Denominazione. Scopo mutualistico 


E costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Udine Credito Cooperativo - Società 
cooperativa». 


La Banca di Udine Credito Cooperativo è una società cooperativa a mutualità prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stes- 
si e promuovendo lo sviluppo della cooperazione e l'educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coe- 
sione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 
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La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Udine (Provincia di Udine). 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia socie- 
tà cooperativa e per il tramite di questa alla associazione nazionale di rappresentanza del movimento coopera- 
tivo alla quale questa, a sua volta, aderisce. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 
Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 


a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 
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b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 


modo gli interessi sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a nome di uno fra di essi designato, o detto trasferimento 
non sia stato approvato dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai 
sensi del successivo articolo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 
Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all'articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
Art. 14 


Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a), b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 


Suppl. straord. N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 15/7/2005 - 235 


d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 
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La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 


dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 2,50 (due euro virgola 
cinquanta) ciascuna, che possono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 


soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette i titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 


Il Consiglio di amministrazione può deliberare l'acquisto di azioni della Società, al loro valore nominale, 
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nel limite degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro- 
vato. 


In nessun caso il valore nominale delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale. 


Art. 22 
Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l’importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 


TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 
Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 


Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l'indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Messaggero Veneto; 
b) Il Gazzettino. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con lettera raccomandata, almeno 
quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 
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Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 


Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 


della trattazione. 


L’assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 
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Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 


La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano. 


Art. 29 
Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l'assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 

Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da sette a undici amministratori eletti dall’assemblea fra 1 
soci, previa determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 
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d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 

Art. 33 


Durata in carica degli amministratori. 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


I consiglieri si rinnovano di un terzo ogni esercizio; per la prima volta, la scadenza anticipata è determina- 
ta mediante sorteggio e, successivamente, per anzianità di carica. 
Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
-— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 
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— le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 


Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al o ai vice direttori, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostitui- 
sce, ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo gradua- 
ti. Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
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Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 
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TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 


Art. 44 


Controllo contabile 


Il controllo contabile sulla Società è esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscrit- 
ti nel registro istituito presso il Ministero di giustizia, nominati dall’assemblea. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 45 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 46 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 47 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
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gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 48 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 49 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 50 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 


c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
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d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 


f) attribuiti ai soci a titolo di ristorno, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 51. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 51 
Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 50, dalle 


disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. 52 


Scioglimento e liquidazione della Società 
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 


videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 28 giugno 2005, n. 0204/Pres. 


Banca di Credito Cooperativo del Carso Società cooperativa - Zadruga Zadru na Kraska Banka, 
con sede a Trieste. Approvazione del nuovo Statuto. 


IL PRESIDENTE 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
VISTO il D.P.R. 30 ottobre 1969, n. 871; 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6; 


VISTA la nota della «Banca di Credito Cooperativo del Carso Società cooperativa - Zadruga Zadru na 
Kraska Banka» di data 18 maggio 2005, con la quale la stessa ha chiesto di modificare il proprio Statuto; 


VISTO l’estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 2 maggio 2005 nella 
quale si è deliberato in ordine alle succitate modifiche; 


VISTO l'estratto del verbale della seduta del Consiglio di amministrazione di data 3 giugno 2005 nella 
quale, su indicazione della Banca d’Italia, sede di Trieste, si è deliberato di integrare il testo dell’articolo 41 
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dello Statuto e nel contempo sono state approvate le modifiche alla traduzione slovena, proposte dal Servizio 
credito della Direzione centrale risorse economiche e finanziarie della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu- 
lia agli articoli 6, 14, 28 e 49; 


VISTA la nota prot. n. 563838 di data 7 giugno 2005, della Sede di Trieste della Banca d’Italia, con la 
quale, è stato espresso il parere favorevole per i profili della vigilanza, in ordine alle modifiche statutarie pro- 
poste; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1380 di data 10 giugno 2005, con la quale è stato appro- 
vato il nuovo testo dello Statuto sociale della «Banca di Credito Cooperativo del Carso Società cooperativa - 
Zadruga Zadru na Kra$ka Banka»; 


VISTO il verbale dell'assemblea straordinaria dei soci della «Banca di Credito Cooperativo del Carso So- 
cietà cooperativa - Zadruga Zadru na Kra$ka Banka» con sede in Trieste di data 12 giugno 2005 redatto dal 
dott. Giuliano Chersi, Notaio in Trieste, n.ro di rep. 40969, n.ro di racc. 15320, registrato a Trieste in termini, 
con il quale è stato approvato il nuovo testo dello Statuto sociale; 


DECRETA 


È approvato il nuovo Statuto della «Banca di Credito Cooperativo del Carso Società cooperativa - Zadruga 
Zadru na Kra$ka Banka» con sede in Trieste, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte inte- 
grante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 28 giugno 2005 


ILLY 


STATUTO 


TITOLO I 


COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE E SCOPO MUTUALISTICO 
PRINCIPI ISPIRATORI- SEDE - COMPETENZA TERRITORIALE - DURATA 


Art. 1 


Denominazione - Scopo mutualistico 


É costituita una società cooperativa per azioni denominata «Banca di Credito Cooperativo del Carso So- 
cietà cooperativa - Zadruga Zadru na Kra$ka Banka». 


La Banca di Credito Cooperativo del Carso - Zadru na Kraska Banka è una società cooperativa a mutualità 
prevalente. 


Art. 2 
Principi ispiratori 


Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi cooperativi della mutualità senza fini di spe- 
culazione privata. La Società ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle opera- 
zioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche 
degli stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, l’educazione al risparmio e alla previdenza, non- 
ché la coesione sociale e la crescita responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera. 
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La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. E al- 
tresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi for- 
me adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci. 


Art. 3 
Sede e competenza territoriale 
La Società ha sede nel Comune di Trieste (Provincia Trieste). 


La competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni di vigilanza, comprende il territorio di detto Comu- 
ne, dei Comuni ove la Società ha proprie succursali, nonché dei Comuni ad essi limitrofi. 


Art. 4 


Adesione alle Federazioni 


La Società aderisce alla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo del Friuli Venezia Giulia e per 
il tramite di questa alla Federazione Nazionale e alla associazione nazionale di rappresentanza del movimento 
cooperativo alla quale questa, a sua volta, aderisce. 


La Società si avvale preferenzialmente dei servizi bancari e finanziari offerti dagli organismi promossi 
dalla categoria, nel rispetto delle norme poste a tutela della concorrenza. 
Art. 5 


Durata 


La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata una o più volte con delibera 
dell’assemblea straordinaria. 


TITOLO II 
SOCI 


Art. 6 
Ammissibilità a socio 


Possono essere ammessi a socio le persone fisiche e giuridiche, le società di ogni tipo regolarmente costi- 
tuite, i consorzi, gli enti e le associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via continuativa nella 
zona di competenza territoriale della Società. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche si tiene conto 
dell’ubicazione della sede legale, della direzione, degli stabilimenti o di altre unità operative. 


E fatto obbligo al socio di comunicare ogni variazione che comporti il venir meno dei requisiti di cui al 
comma precedente. 


I soci diversi dalle persone fisiche devono designare per iscritto la persona fisica, scelta tra gli amministra- 
tori, autorizzata a rappresentarli; qualsiasi modificazione a detta designazione è inopponibile alla Società, fin- 
ché non sia stata ad essa formalmente comunicata. 


I rappresentanti legali dei soci e quelli designati ai sensi del comma precedente esercitano tutti i diritti so- 
ciali spettanti ai loro rappresentati, ma non sono eleggibili, in tale veste, alle cariche sociali. 


Art. 7 


Limitazioni all’acquisto della qualità di socio 


Non possono far parte della Società i soggetti che: 


a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 
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b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) svolgano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, attività in concorrenza con la Società; 
d) siano, a giudizio del Consiglio di amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano costretto 


quest’ultima ad atti giudiziari per l'adempimento di obbligazioni da essi assunte nei suoi confronti. 


Art. 8 
Procedura di ammissione a socio 


Per l'ammissione a socio, l’aspirante socio deve presentare al Consiglio di amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre al numero delle azioni richieste in sottoscrizione o acquistate, le informazioni e di- 
chiarazioni dovute ai sensi del presente statuto o richieste dalla Società in via generale. 


Il Consiglio di amministrazione decide sulla richiesta di ammissione entro il termine di novanta giorni dal 
suo ricevimento e, in caso di accoglimento, verificato il versamento integrale dell’importo delle azioni sotto- 
scritte e dell’eventuale sovrapprezzo, provvede immediatamente alla comunicazione all’interessato della deli- 
bera di ammissione e all’annotazione di quest’ultima nel libro dei soci. La qualità di socio si acquista a far 
data dalla annotazione predetta. 


Nessun socio può possedere azioni per un valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla leg- 
ge. 


Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguar- 
do all’ammissione di nuovi soci. 


Art. 9 
Diritti e doveri dei soci 


I soci, che a norma delle disposizioni precedenti sono stati ammessi nella Società ed iscritti nel libro soci, 
esercitano i diritti sociali e patrimoniali e: 


a) intervengono in assemblea ed esercitano il diritto di voto, secondo quanto stabilito dall’articolo 25; 


b) partecipano al dividendo deliberato dall’assemblea a partire dal mese successivo a quello di acquisto della 
qualità di socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al pagamento delle azioni stesse; 


c) hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Società ai propri soci nei modi e nei limiti 
fissati dai regolamenti e dalle deliberazioni sociali. 


I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili restano devoluti alla So- 
cietà ed imputati alla riserva legale. 


I soci hanno l’obbligo di osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali e di col- 
laborare al buon andamento della Società, operando con essa, partecipando all'assemblea e favorendo in ogni 
modo gli interessi sociali. 


Art. 10 
Domiciliazione dei soci 


I soci, per quanto concerne ogni rapporto con la Società e ad ogni effetto di legge e del presente statuto, si 
ritengono domiciliati all’indirizzo risultante dal libro dei soci. 


Art. 11 
Perdita della qualità di socio 


La qualità di socio si perde con la morte, col recesso e con l’esclusione. 
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Art. 12 


Morte del socio 


In caso di morte del socio, qualora gli eredi non abbiano richiesto, nel termine di un anno dalla data del 
decesso del de cuius, il trasferimento delle azioni a loro nome o detto trasferimento non sia stato approvato 


dal Consiglio di amministrazione, la Società provvederà al rimborso delle azioni ai sensi del successivo arti- 
colo 15. 


In pendenza del termine di cui al comma precedente, i coeredi dovranno designare un rappresentante co- 
mune che tuttavia, in tale qualità, non può partecipare all'assemblea e non è eleggibile alle cariche sociali. 
Art. 13 


Recesso del socio 


Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il socio ha diritto di recedere dalla Società, qualora non abbia 
concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa natura ai sensi 
dell’articolo 36 del Testo Unico Bancario, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di cui 
all’articolo 6. Il recesso non può essere parziale. 


La relativa dichiarazione deve farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di ammini- 
strazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti al socio. 


Il socio può altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla Società, oltre 
che nel caso in cui il Consiglio di amministrazione non abbia autorizzato il trasferimento delle azioni da lui 
possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle deliberazioni aventi ad oggetto la proroga 
della durata della società e per altri giustificati motivi. 


Nei casi di cui al comma precedente, il Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, deve deliberare entro sessanta giorni dal ricevi- 
mento della relativa richiesta. 


Il recesso produce effetto dal momento della comunicazione al socio del provvedimento di accoglimento 
della richiesta. 


Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se co- 
municato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo. 


Nei casi previsti dal terzo comma il recesso non può essere esercitato, e la relativa richiesta non ha comun- 
que effetto, prima che il socio abbia adempiuto tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
Art. 14 
Esclusione del socio 


Il Consiglio di amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncia 
l’esclusione dei soci: 


— che siano privi dei requisiti di cui all’articolo 6, nonché quelli che vengano a trovarsi nelle condizioni di 
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7; 


— nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito dell’esercizio 
dell’azione di responsabilità nella loro qualità di amministratori, di sindaci o di direttori. 


Il Consiglio di amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, può altresì 
escludere dalla Società il socio che: 


a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società o svolga attività in concorrenza con la stessa; 


b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 
l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 


c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
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d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del Consiglio di amministrazione, palese e ripetuto disinte- 
resse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo con essa. 


Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è immediatamente ese- 
cutivo. Il socio può ricorrere, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione, al collegio dei probiviri. Resta 
convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione del provvedimento impugnato. 


Contro l’esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale. 


Art. 15 


Liquidazione della quota del socio 


Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del valo- 
re nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, detratti gli utilizzi 
per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da quello dell’esercizio in cui il rap- 
porto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 


Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il rela- 
tivo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 


Fermo restando quanto previsto dal primo comma, è comunque vietata la distribuzione di riserve. 


TITOLO III 
OGGETTO SOCIALE - OPERATIVITÀ 


Art. 16 
Oggetto sociale 


La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari con- 
sentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale, 
in conformità alle disposizioni emanate dall’ Autorità di vigilanza. La Società svolge le proprie attività anche 
nei confronti dei terzi non soci. 


La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 


La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di strumenti finanziari 
per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni preventiva- 
mente i titoli, in caso di vendita. 


Nell'esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la So- 
cietà non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro 1 li- 
miti fissati dall’ Autorità di vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e va- 
lute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 


In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 


La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’ Autorità di vigilanza. 


Art. 17 


Operatività nella zona di competenza territoriale 


La Società assume, nell’ambito della zona di competenza territoriale, attività di rischio prevalentemente 
nei confronti dei propri soci. 
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La previsione di cui al comma precedente è rispettata quando più del 50% delle attività di rischio è desti- 
nata a soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti dall’ Autorità di vigilanza. 


Le attività di rischio assistite da garanzia rilasciata da un socio della Società sono considerate attività di ri- 
schio verso soci, a condizione che la garanzia prestata sia personale, esplicita e incondizionata. 


Le attività di rischio non destinate ai soci sono assunte nei confronti di soggetti che siano comunque resi- 
denti o operanti nella zona di competenza territoriale. 


Art. 18 


Operatività fuori della zona di competenza territoriale 


Una quota non superiore al 5% del totale delle attività di rischio potrà essere assunta al di fuori della zona 
di competenza territoriale. 


Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, non rientrano nel limite della competenza territoriale le 
attività di rischio nei confronti di altre banche e le attività prive di rischio, secondo i criteri stabiliti 
dall’ Autorità di vigilanza. 


TITOLO IV 
PATRIMONIO - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 


Art. 19 
Patrimonio 
Il patrimonio della Società è costituito: 
a) dal capitale sociale; 
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva da sovrapprezzo azioni; 


d) da ogni altra riserva avente destinazione generica o specifica alimentata da utili netti. 


Art. 20 


Capitale sociale 


Il capitale sociale è variabile ed è costituito da azioni del valore nominale di euro 10,32 (dieci/trentadue) 
ciascuna, che possono essere emesse, in linea di principio, illimitatamente. 


Art. 21 


Azioni 


Le azioni sono nominative ed indivisibili, e non sono consentite cointestazioni; esse non possono essere 
cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 


In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta giorni dalla cessione, debbono con 
lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei 
soci. 


Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva autoriz- 
zazione del Consiglio di amministrazione; è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 


La Società non emette 1 titoli azionari e la qualità di socio risulta dall’iscrizione nel libro dei soci. 
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Art. 22 


Sovrapprezzo 


L’assemblea può determinare annualmente, su proposta del Consiglio di amministrazione, l'importo (so- 
vrapprezzo) che, deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 


Il sovrapprezzo è imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la rivalutazione delle 
azioni. 
TITOLO V 
ORGANI SOCIALI 


Art. 23 


Organi sociali 


Gli organi della Società, ai quali è demandato, secondo le rispettive competenze, l'esercizio delle funzioni 
sociali sono: 


a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato esecutivo, se nominato; 
d) il Collegio sindacale; 

e) il Collegio dei probiviri. 


TITOLO VI 
ASSEMBLEA DEI SOCI 


Art. 24 
Convocazione dell’assemblea 


L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni obbligano i 
soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 


L'assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di amministrazione presso la sede della Società o in altro 
luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente l’indicazione degli 
argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da pubblicare almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'assemblea nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o in almeno uno dei se- 
guenti quotidiani: 


a) Il Piccolo; 
b) Primorski dnevnik. 


In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il Consiglio 
di amministrazione può disporre l’invio ai soci dell’avviso di convocazione con mezzi che ne garantiscano la 
prova dell’avvenuto ricevimento, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'assemblea. 


Il Consiglio di amministrazione può comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo visibile nella 
sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai soci. 


L'assemblea può essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre trenta giorni dopo 
quello fissato per la prima convocazione. 
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Il Consiglio di amministrazione deve inoltre convocare l'assemblea entro trenta giorni da quando ne è fat- 
ta richiesta dal Collegio sindacale o domanda da almeno un decimo dei soci. La domanda deve essere sotto- 
scritta da tutti i soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 25, 
ed indicare gli argomenti da trattarsi. 


Art. 25 


Intervento e rappresentanza in assemblea 


Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta 
giorni. 


Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 


Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, sindaco o dipen- 
dente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella quale la firma del 
delegante sia autenticata dal presidente della Società o da un notaio. La firma dei deleganti potrà altresì essere 
autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente autorizzati dal Consiglio di ammini- 
strazione. 


Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe. 


All’assemblea può intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale cui la So- 
cietà aderisce ed un rappresentante della Federazione nazionale (Federcasse). 


Art. 26 
Presidenza dell’assemblea 


L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal presidente del Consiglio di amministrazione 
e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sensi dell’articolo 40 e, in caso di impedi- 
mento anche di questi, da un consigliere a ciò delegato dal consiglio ovvero, in mancanza anche di questi, da 
persona designata dall’assemblea medesima. 


Il presidente ha pieni poteri per la direzione dell’assemblea e, in particolare, per l'accertamento della rego- 
larità delle deleghe, del diritto degli intervenuti a partecipare all’assemblea; per constatare se questa si sia re- 
golarmente costituita ed in un numero valido per deliberare; per dirigere e regolare la discussione nonché per 
accertare 1 risultati delle votazioni. Nella conduzione dell’assemblea il presidente ha diritto di farsi assistere 
da persona, anche non socio, designata dal Consiglio di amministrazione, in relazione alla materia oggetto 
della trattazione. 


L'assemblea, su proposta del presidente, nomina fra i soci due o più scrutatori e un segretario, anche non 
socio, salvo che nel caso delle assemblee straordinarie, o quando il presidente lo reputi opportuno, in cui la 
funzione di segretario è assunta da un notaio. 


Art. 27 


Costituzione dell’assemblea 


L’assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione con 
l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda 
convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con l’intervento di almeno un deci- 
mo dei soci, se straordinaria. 


Art. 28 


Maggioranze assembleari 


L’assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza 
dei voti espressi. 
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La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa; a parità di voti si intende eletto il più an- 
ziano di età. 


Le votazioni in assemblea hanno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la nomina 
delle cariche sociali si procede a scrutinio segreto, salvo che l’assemblea, su proposta del presidente, deliberi, 
con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, di procedere con voto palese. 

Art. 29 


Proroga dell’assemblea 


Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una sola seduta, l’assemblea può essere 
prorogata dal presidente non oltre l’ottavo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi all’adunanza e 
senza necessità di altro avviso. 


Nella sua successiva seduta, l’assemblea si costituisce e delibera con le stesse maggioranze stabilite per la 
validità della costituzione e delle deliberazioni dell’assemblea di cui rappresenta la prosecuzione. 
Art. 30 


Assemblea ordinaria 


L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio, per procedere, oltre che alla trattazione degli altri argomenti posti all’ordine del giorno, 
all’approvazione del bilancio di esercizio. 


Art. 31 


Verbale delle deliberazioni assembleari 


Le deliberazioni dell’assemblea debbono risultare da apposito verbale sottoscritto dal presidente, dal se- 
gretario o dal notaio, se nominato a tale incarico. 


I verbali delle assemblee vengono trascritti sul libro dei verbali delle assemblee dei soci e gli estratti del 
medesimo, certificati conformi dal presidente, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’assemblea. 


TITOLO VII 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 32 


Composizione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è composto da 7 a 11 amministratori eletti dall’assemblea fra i soci, pre- 
via determinazione del loro numero. 


Non possono essere nominati, e se eletti decadono: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori o dipendenti della Società fino al secondo grado incluso; 


d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazio- 
ne, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di società finanziarie o assicura- 
tive operanti nella zona di competenza territoriale. Dette cause di ineleggibilità e decadenza non operano 
nei confronti dei soggetti che si trovano nelle situazioni sovradescritte in società finanziarie di partecipa- 
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zione, in società finanziarie di sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consor- 
zi o in cooperative di garanzia. 
Art. 33 


Durata in carica degli amministratori 


Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili, e scadono alla data dell’assemblea con- 
vocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima riunione, il 
consiglio provvede alla nomina del presidente e di uno o più vice presidenti designando, in quest’ultimo caso, 
anche il vicario. 


Gli amministratori, con l'esclusione del Presidente, si rinnovano di un terzo ogni anno; per la prima volta, 
la scadenza anticipata è determinata mediante sorteggio, e successivamente, per anzianità di carica. 


Art. 34 


Sostituzione di amministratori 


Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma non la 
maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del Collegio sindacale, alla loro 
sostituzione. 


Gli amministratori nominati ai sensi del comma precedente restano in carica fino alla successiva assem- 
blea; coloro che sono nominati successivamente dall’assemblea scadono insieme agli amministratori già in ca- 
rica all’atto della loro nomina. 


Art. 35 


Poteri del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, tranne 
quelli riservati per legge all'assemblea dei soci. 


Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consi- 
glio di amministrazione le decisioni concernenti: 


— l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
— le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 


— la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale dell’organizzazione della So- 
cietà; 


— l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
— la nominae le attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione; 
— l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 


— l'istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all'assemblea della istituzione o 
soppressione di sedi distaccate; 


— l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
-— l’acquisto, la costruzione e l'alienazione di immobili; 


— la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta ecce- 
zione per quelle relative al recupero dei crediti; 


— leiniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei soci nonché per la promozione della co- 
operazione e per l'educazione al risparmio e alla previdenza. 
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Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto, può delegare proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo, determinando i limiti della delega. 


In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi possono essere delegati al Comitato esecutivo non- 
ché, per importi limitati, al direttore, al vice direttore, o in mancanza di nomina di questi, a chi lo sostituisce, 
ai responsabili di area e/o settori, se nominati, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo graduati. 


Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio può inoltre delegare al presidente, o al vice presi- 
dente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del direttore, esclusiva- 
mente in caso di urgenza. 


Il Consiglio di amministrazione può conferire a singoli amministratori o a dipendenti della Società poteri 
per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 


Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di amministrazione 
nella sua prima riunione. 
Art. 36 


Convocazione del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una volta al 
mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata dal Collegio sinda- 
cale oppure da un terzo almeno dei componenti del Consiglio stesso. 


La convocazione è effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax o posta elettronica 
almeno tre giorni prima - e in caso di urgenza almeno un giorno prima - della data fissata per l'adunanza, al 
recapito indicato da ciascun amministratore e dai componenti del Collegio sindacale perché vi possano inter- 
venire. 


La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di amministrazione è convocata 
dall’amministratore più anziano di età. 


Art. 37 
Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Il Consiglio è presieduto dal presidente ed è validamente costituito quando siano presenti più della metà 
degli amministratori in carica. 


Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede. 


Alle riunioni del Consiglio di amministrazione può partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante 
della Federazione locale, cui la Società aderisce, e/o un rappresentante di Federcasse. 


Alle riunioni del Consiglio partecipa, con parere consultivo, il direttore, che assolve altresì, in via ordina- 
ria, le funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato, con il consenso del Consiglio, da altro dipendente. 


Art. 38 


Verbale delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione 


Delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio deve essere redatto verbale che, iscritto in apposito li- 
bro, deve essere firmato dal presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 


Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, fanno prova delle riunio- 
ni del consiglio e delle deliberazioni assunte. 
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Art. 39 


Compenso degli amministratori 


Gli amministratori hanno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle spese ef- 
fettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 


La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste è determina- 
ta dal Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale. 


Art. 40 


Presidente del Consiglio di amministrazione 


AI presidente del Consiglio di amministrazione spetta la rappresentanza legale della Società di fronte ai 
terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintende all’andamento della Società, presiede 
l'assemblea dei soci, il Consiglio di amministrazione ed il comitato esecutivo e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite ai componenti del Consiglio e del Co- 
mitato. 


Il presidente, in particolare, consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surrogazio- 
ni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni costitu- 
enti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla Società quando il credito 
sia integralmente estinto. 


In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito nelle sue funzioni dal vice presidente e, in 
caso di più vice presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o impedimento anche di que- 
sti, le funzioni sono svolte dal consigliere designato dal Consiglio di amministrazione. Di fronte ai terzi, la fir- 
ma di chi sostituisce il presidente fa prova dell’assenza o impedimento di quest’ultimo. 


TITOLO VII 
COMITATO ESECUTIVO 


Art. 41 
Composizione e funzionamento del Comitato esecutivo 


Il Comitato esecutivo è composto dal presidente, quale membro di diritto, e da due a quattro componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati ogni anno dallo stesso consiglio, dopo l'assemblea ordinaria dei 
soci. 


Le riunioni sono convocate con le modalità di cui all’articolo 36, secondo comma e sono valide con la pre- 
senza della maggioranza dei componenti; le votazioni sono prese a maggioranza dei presenti e con 
l’espressione di almeno due voti favorevoli. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 


Delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo deve essere redatto verbale, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 38. 


Alle riunioni del Comitato assistono i sindaci e partecipa, con parere consultivo, il direttore. 


Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 35, il comitato esecutivo riferisce al Con- 
siglio di amministrazione e al Collegio sindacale, almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratte- 
ristiche. 
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TITOLO IX 
COLLEGIO SINDACALE 


Art. 42 


Composizione del Collegio sindacale 


L'assemblea ordinaria nomina tre sindaci effettivi, designandone il presidente e due sindaci supplenti. I 
sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della loro carica; l’assemblea ne fissa il compenso annuale valevole per 
l’intera durata del loro ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio del- 
le funzioni. 


I sindaci sono rieleggibili. 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 


a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che sono stati condannati ad una pena che importa 
l’interdizione anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 


b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli amministratori, 
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controlla- 
te, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 


c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a 
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 
o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza; 


d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza determinati ai 
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 


e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e l'amministratore o il 
sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di competenza della Società, salvo che si 
tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti della categoria, di società partecipate, di consorzi o di 
cooperative di garanzia. 


Se viene a mancare il presidente del Collegio sindacale, le funzioni di presidente sono assunte dal più an- 
ziano di età tra i sindaci effettivi rimasti in carica. 
Art. 43 


Compiti e poteri del Collegio sindacale 


Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e procedere, in qualsiasi momento, ad atti di 
ispezione e di controllo. 


Il Collegio adempie agli obblighi di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 385/1993. 
Il Collegio esercita il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti. 


Il Collegio sindacale può avvalersi della collaborazione della Federazione locale e/o nazionale. 
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TITOLO X 
ASSUNZIONE DI OBBLIGAZIONI NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ 


Art. 44 


Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti sociali 


Gli amministratori, i sindaci, il direttore e coloro che ne svolgono le funzioni non possono contrarre obbli- 
gazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con la Società, se 
non previa deliberazione del Consiglio di amministrazione assunta all’unanimità, con l’astensione 
dell’amministratore interessato e con il voto favorevole di tutti i componenti del Collegio sindacale, fermi re- 
stando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori. 


TITOLO XI 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 


Art. 45 
Composizione e funzionamento del Collegio dei probiviri 


Il Collegio dei probiviri è un organo interno della Società ed ha la funzione di perseguire la bonaria com- 
posizione delle liti che dovessero insorgere tra socio e società. 


Esso è composto di tre membri effettivi e due supplenti, scelti fra 1 non soci. Il presidente, che provvede 
alla convocazione del collegio e ne dirige i lavori, è designato dalla Federazione locale e gli altri quattro com- 
ponenti sono nominati dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 28, secondo comma. 


I probiviri restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio gratuitamente, 
salvo il rimborso delle spese. 


Sono devolute al Collegio dei probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento all’ingresso di 
nuovi soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le controversie che dovessero sorgere 
fra i soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia 
dello statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 


Il ricorso al Collegio dei probiviri deve essere proposto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione 
dell’atto che determina la controversia; la decisione del collegio deve essere assunta entro sessanta giorni dal- 
la presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi domande di aspiranti soci il Collegio, integrato ai sensi 
di legge, si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. 


Il Collegio dei probiviri decide secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le decisioni sono 
assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi sociali competenti sono tenuti a 
riesaminare la questione. 


TITOLO XII 
DIRETTORE 


Art. 46 
Compiti e attribuzioni del direttore 


Il direttore è il capo del personale ed ha il potere di proposta in materia di assunzione, promozione, prov- 
vedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 


Il direttore prende parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di amministrazione e a quelle 
del comitato esecutivo; ha il potere di proposta in materia di erogazione del credito; dà esecuzione alle delibe- 
re degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; persegue gli obiettivi gestionali e sovrintende allo svol- 
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gimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi secondo le indicazioni del Consiglio di amministra- 
zione, assicurando la conduzione unitaria della Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 


In caso di assenza o impedimento, il direttore è sostituito dal vice direttore e, in caso di più vice direttori, 
prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di impedimento di questi, le fun- 
zioni sono svolte dal dipendente designato dal Consiglio di amministrazione. 


TITOLO XII 
RAPPRESENTANZA E FIRMA SOCIALE 


Art. 47 
Rappresentanza e firma sociale 


La rappresentanza attiva e passiva della Società di fronte ai terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale 
che amministrativa, compresi i giudizi per cassazione e revocazione, e la firma sociale spettano, ai sensi 
dell’articolo 40, al presidente o a chi lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 


In caso di assenza o impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai 
sensi del presente statuto, il direttore consente ed autorizza la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le surro- 
gazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni o cauzioni co- 
stituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di finanziamenti ipotecari e fondiari stipulati dalla So- 
cietà quando il credito sia integralmente estinto. Di fronte ai terzi la firma del direttore fa prova dell’assenza o 
impedimento del presidente del Consiglio di amministrazione e di chi lo sostituisce ai sensi del presente statu- 
to. 


La rappresentanza della Società e la firma sociale possono, inoltre, essere attribuite dal Consiglio di am- 
ministrazione anche a singoli amministratori, ovvero al direttore e a dipendenti, per determinati atti o, stabil- 
mente, per categorie di atti. 


Il Consiglio, inoltre, ove necessario, conferisce mandati e procure anche ad estranei, per il compimento di 
determinati atti o categorie di atti. 


TITOLO XIV 
BILANCIO - UTILI - RISERVE 


Art. 48 
Esercizio sociale 
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 


Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di amministrazione procede alla redazione del bilancio e della rela- 
zione sull’andamento della gestione sociale, in conformità alle previsioni di legge. 


Art. 49 
Utili 
L’utile netto risultante dal bilancio è ripartito come segue: 
a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva legale; 


b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le 
modalità previste dalla legge; 


gli utili eventualmente residui potranno essere: 


c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
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d) assegnati ad altre riserve o fondi; 


e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 


La quota di utili eventualmente ancora residua è destinata a fini di beneficenza o mutualità. 


Art. 50 


Ristorni 


L’assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, può determinare il ristorno, vale a dire 
l'equivalente monetario del vantaggio mutualistico, da riconoscere ai soci in proporzione alla quantità e alla 
qualità dei loro scambi mutualistici con la banca, indipendentemente dal numero di azioni da loro possedute. 


Esso è corrisposto a valere sull’utile d’esercizio e in conformità a quanto previsto dall’articolo 49, dalle 
disposizioni di Vigilanza e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea. 


TITOLO XV 
SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 


Art. SI 
Scioglimento e liquidazione della Società 


In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di- 
videndi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione. 


STATUT 


PRVO POGLAVIE 


USTANOVITEV - POIMENOVANJE IN VZAJEMNI CILJI 
POSLOVNA NACELA - SEDEZ - OZEMELISKA PRISTOJNOST 
TRAJANJE ZADRUGE 


1. èlen 
Poimenovanje - Vzajemnostna natela 


Ustanoviljena je zadruga z omejeno zavezo poimenovana «Banca di Credito Cooperativo del Carso - So- 
cietà Cooperativa - Zadruga Zadru7%na Kraska Banka». 


Banca di Credito Cooperativo del Carso - Zadru7na kra$ka banka je zadruga, ki posluje prete%no po 
vzajemnostnih nafelih. 
2. Clen 
Poslovna natela 


Zadruga se oslanja pri poslovanju na zadruZna natela vzajemnosti brez $pekulativnih privatnih ciljev. 
ZadruZni namen je podpirati èlane in Èlane krajevne skupnosti pri banènih poslih in storitvah s ciljem, da 
se izboljSajo njihove moralne, kulturne in gospodarske razmere in razvoj zadruZnistva ter vzgoja k varéevanju 
in skrbstvu. Podpira nadalje socialno skladnost, odgovorno in ubranljivo rast ozemlja, na katerem posluje. 
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Zadruga se razlikuje po lastni socialni usmeritvi in po izbiri, da skrbi za skupno dobrobit. Za zadrugo Je 
tudi obvezno poslovati skladno z nateli Listine vrednot bank zadru7nega kredita in omogodati primerne obli- 
ke gospodarsko finanéne demokracije ter vzajemno pomoè med èlani. 

3. élen 
SedeZ in ozemeljska pristojnost 

Zadruga ima sedeZ v obéini Trst, (pokrajina Trst). 

Glede na navodila nadzornega organa ima Zadruga ozemeljsko pristojnost v omenjeni obéini, v obtinah, 
kjer ima svoje podruZnice, ter v sosednjih obÈinah. 

4. Èèlen 


Udele%ba pri Zvezah 


Zadruga je Èlan DeZelne zveze zadru7nih bank v Furlaniji - Julijski krajini in preko slednje soudele%ena 
pri DrZavni zvezi in pri Zvezi zadrug - DeZelni zvezi zadruZni$tva v Furlaniji - Julijski Krajini. 


Zadruga se poslu%uje prvenstveno finanènih in banènih storitev, ki jih nudijo osrednje ustanove gibanja ob 
spostovanju navodil o konkurenci. 
5. élen 
Trajanje 


Trajanje zadruge je predvideno do 31 dicembre 2050 in se lahko podalj$a enkrat ali veèkrat s sklepom iz- 
rednega Obènega zbora. 


DRUGO POGLAVIE 
CLANI ZADRUGE 


6. élen 


Sprejem Èlanov 


Zadruga lahko sprejme za Èlane fiziéne in pravne osebe, raznovrstne redno ustanovIjene dru%be, konzorcije, 
ustanove in druStva ali zdru7enja, ki imajo svoje bivaliste ali sedeZ ali stalno delovanje na obmoèju 
ozemeljske pristojnosti Zadruge. Za subjekte razlièéne od fiziénih oseb se upoSteva kraj pravnega sedeZa, 
ravnateljstva, proizvodnje ali drugih proizvodnih enot. 


Clan mora javiti vsako spremembo, ki povzroéi izgubo rekvizitov predvidenih v prej$njem odstavku. 


Pravne osebe morajo pisno sporoCiti ime osebe, ki jo izberejo med odborniki in ki je poobla$tena, da jih 
predstavlja. Katerekoli spremembe zastopstva ni mogote osporavati Zadrugi, dokler ji ta sprememba ni bila 
formalno sporotena. 


Predstavniki èlanov in zastopniki, imenovani na osnovi prejSnjega odstavka, izvajajo vse èlanske pravice, 
ne smejo pa biti izvoljeni v tem svojstvu v zadruZne organe. 


7. élen 
Omejitve pri sprejemanju Èlanov 


Ne smejo postati èlani zadruge osebki, ki: 


a) so interdiktirani, pravno onesposobljeni ali podvrZeni stedaju, 
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b) nimajo rekvizitov o neoporeènosti, ki jo predvideva élen 25 zakonskega odloka St. 385, z dne 1° settembre 
1993, 


c) opravljaljo, po mnenju Upravnega odbora, dejavnost v konkurenci z Zadrugo, 
È) po mnenju Upravnega odbora, ne izpolnjujejo obveznosti do Zadruge oziroma tisti, proti katerim je Zadru- 
ga podvzela sodnijske ukrepe zaradi neizpolnjevanja do nje sprejetih obveznosti. 
8. élen 
Postopek za sprejemanje Èlanov 


Kdor %eli postati élan, mora predloZiti pisno pro$njo Upravnemu odboru in navesti v njej, poleg $tevila 
delnic, ki jih %eli podpisati ali kupiti, vse podatke in izjave, ki jih predvideva statut ali jih zahteva na splo$no 
Zadruga. 


Upravni odbor odloéa o sprejemu lana v roku 90 dni od prejema prosnje. V primeru sprejema pro$nje 
poskrbi za takoj$nji vpis sklepa v èlansko knjigo po izvrsenem celotnem platilu podpisanih delnic in odgovar- 
Jajotega doplatila ter poskrbi, da nemudoma obvesti zainteresiranega. Clanski stale% se pridobi ob vpisu v 
Clansko knjigo. 


Noben èlan ne sme imeti delnic za vi$jo nominalno vrednost, kot jo dolota zakon. 


Upravitelji obrazlo%ijo v porotilu k obratunu razloge sprejetih odloCitev glede na sprejemanje novih èla- 
nov. 


9. Èèlen 
Clanske dol%nosti in pravice 


Clani, ki so bili sprejeti na osnovi prej$njih predpisov in so bili vpisani v èlansko knjigo, uZivajo èlanske 
in premo7Zenjske pravice ter: 


a) prisostvujejo obénim zborom z volilno pravico, kot to predvideva dlen 25 statuta; 


b) imajo pravico do dividende, ki jo odobri obèéni zbor, od naslednjega meseca, ko so postali élani in ob 
podpisu novih delnic od naslednjega meseca po dejanskem platilu le teh; 


c) lahko koristijo storitve in ugodnosti, ki jih nudi Zadruga èlanom na natin in v mejah, ki jih doloèajo 
pravilniki in zadruZni sklepi. 


sega 


na zakonito rezervo. 


Clani imajo dolZnost spoStovati statut, pravilnike in sklepe zadru%nih organov in sodelovati za ugodno 
poslovanje Zadruge, s tem da poslujejo z Zadrugo, prisostvujejo obènim zborom in skrbijo v vsakem pogledu 
za njene koristi. 


10. èlen 
Domicil èlanov 
Naslov, ki ga navedejo Èlani v èlanski knjigi, je zakoniti domicil za vse odnose, ki jih ima Zadruga s Èlani. 
11. élen 
Izguba Èèlanstva 


Clanstvo zadruge se izgubi zaradi smrti, izstopa ali izkljuditve. 
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12. élen 


Smrt Èèlana 


V primeru smrti Èlana se izplafajo Zlanski deleZi v smislu 15. Clena statuta, ée dediti niso zaprosili v roku 
enega leta od smrti pokojnega za prepis delnic na ime dedita, ki ga sami doloèijo, oziroma te Upravni odbor 
ni odobril omenjenega prepisa. 


V roku, ki ga navaja gornji odstavek, morajo navesti dedièi skupnega predstavnika, ki pa v tem svojstvu 
ne sme prisostvovati obîénemu zboru in nima pasivne volilne pravice. 


13. èlen 
Izstop Èèlana 


Poleg primerov, ki jih predvideva zakon, ima élan pravico do izstopa iz zadruge v primeru, ko ni bil 
soudeleZen pri sklepih obénih zborov, ki bi odlodali o spojitvi z bankami z drugaénimi znatilnostmi, kot 
predvideno v élenu 36 Temeljnega banénega zakonika in ko izgubi rekvizite, ki jih predvideva Èlen 6. Delni 
izstop ni moZen. 


Izjavo o izstopu je potrebno poslati s priporoéenim pismom, naslovljenim na Upravni odbor, ki jo bo mo- 
ral preutiti v roku 60 dni od prejema in sporociti odloCitev Èèlanu. 


Clan lahko zaprosi s postopkom in z ufinki, ki jih predvideva prej$nji odstavek, za izstop iz Zadruge v 
primeru, ko Upravni odbor ni pooblastil prenosa delnic, ki jih poseduje, drugemu subjektu, ki ni Èèlan, ali ko se 
ne strinja s sklepi o podaljSanju trajanja Zadruge oziroma iz drugih upraviéenih razlogov. 


V primerih, ki jih navaja prej$nji odstavek, mora sklepati Upravni odbor o pro$nji za izstop v roku 60 dni 
po prejemu le te, upoStevajoè mnenje Nadzornega odbora ter upostevajoè dohodkovno in premoZenjsko stanje 
Zadruge. 


Izstop utinkuje od trenutka, ko je èlanu sporoten sklep o sprejemu prosnje. 


Glede na vzajemnostna razmerja utinkuje izstop na koncu iste poslovne dobe, de je sporoèen tri mesece 
pred koncem le te, v nasprotnem primeru pa ob koncu naslednje poslovne dobe. 


V primerih, ki jih predvideva tretji èlen ni mo7en izstop in zadevna pro$nja nima nikakr$nega utinka, 
dokler èlan ne poravna vseh svojih obveznosti do Zadruge. 
14. èlen 
IzkljuCitev Clana 
Upravni odbor izkljuti élana po ugotovitivi naslednjih okoli$séin: 


-— ko ne izpolnjuje veè rekvizitov, ki jih zahteva 6. èlen, oziroma v primerih, ki jih predvidevata èrki a) in b) 
7. Clena; 


— prvostopenjske obsodbe na osnovi uvedbe postopka zaradi odgovornosti pri izvr$evanju funkcij upravitelja, 
nadzornika ali ravnatelja. 


Upravni odbor lahko izkljuéi nadalje élana s sklepom vetine èlanov odbora: 
a) ko je na katerikoli natin povzrotil Zadrugi $kodo ali posluje v konkurenci z njo; 


b) ko je bila Zadruga prisiljena podvzeti sodnijske ukrepe proti èlanu zaradi nespoStovanja do nje prevzetih 
katerih koli obveznosti; 


c) ko je bil izdan proti élanu sodnjiski preklic za izdajo Cekov; 


©) ko je Clan izkazal - kljub opozorilu Upravnega odbora - splo$no in trajno nezanimanje za poslovanje 
Zadruge, tako da ni na pomemben nadin posloval z njo. 
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Sklep o izkjuditvi je treba Javiti élanu s priporodenim pismom in postane takoj polnomoden. Proti njemu 
se élan lahko pritoZi v roku tridesetih dni od sporotila na Razsodiste. Osporavan sklep se ne da zatasno 
odgoditi. 


Proti izkIjutitvi lahko Èèlan vloZi priziv na sodiste. 


15. élen 


Izplatilo Clanskega deleza 


Clan, ki izstopi ali je bil izkIjufen, oziroma dediti umrlega lana, imajo pravico do povratila nominalne 
vrednosti podpisanih delnic in doplatila izvrSenega ob podpisu delnic, zmanjSanega za morebitne izgube, ki 
izhajajo iz tekotega ali prej$njih obratunov, ob prekinitvi zadrufnega odnosa s élanom. 


Platilo se izvr$i v roku stoosemdesetih dni po odobritvi obratuna in odogovarjajoti znesek je na razpolago 
zainteresiranih na brezobrestnem ratunu. 


Ob upostevanju navedenega v prvem odstavku je vsekakor prepovedana delitev rezerv. 


TRETJE POGLAVIE 
NAMEN IN ZADRUZNO POSLOVANIE 


16. èlen 


ZadruZni namen 


Zadru7ni namen je zbiranje prihrankov in podeljevanje kredita v raznih oblikah. Zadruga lahko izvaja, v 
skladu z veljavnimi predpisi, vse dovoljene operacije, banéne in finanéne storitve ter katerokoli operacijo za 
zadostitev zadru7nih namenov v skladu z navodili Nadzornega organa. Zadruga posluje tudi z neClani. 


Zadruga lahko izdaja obveznice in druge finanène proizvode v skladu z obstojeèimi zakonskimi normami. 


Z dovoljenji, ki jih predvideva zakon, zadruga lahko posluje z vrednostnimi papirji za ratun tretjih pod 
pogojem, da naroènik predhodno nakaZe protivrednost ob nakupih oziroma predhodno izroèi vrednotnice ob 
prodajah. 


Zadruga ne sme Spekulirati pri poslovanju s tujimi valutami in pri terminskih ter raznih finanènih poslih 
ter se ne sme izpostavljati za teCajne razlike preko meja, ki jih doloèa Nadzorni organ. Zadruga lahko ponuja 
svojim strankam terminske posle z vrednotnicami in tujimi valutami ali druge izvedene finanèéne posle, le de 
se predhodno krije za omenjene rizike. 


Zadruga ne bo smela priznavati na finanènih proizvodih, namenjenim èlanom, obrestne mere, ki bi bila 
vigja za dve toèki od najvi$je mo%ne mere, predvidene za dividendo. 


Zadruga lahko podpisuje soudele%be v mejah, ki jih doloèa Nadzorni organ. 


17. élen 


Poslovanje na obmoÈju ozemeljske pristojnosti 


Zadruga podeljuje kredite, na obmoèju ozemeljske pristojnosti, vetinoma èlanom. 


Gornji pogoj se spoSstuje, ko naloZbe s èlani oziroma nalo%be brez rizika presegajo 50% vseh riziénih 
postavk, v skladu z navodili Nadzornega organa. 


Riziéne postavke (posojila), ki jih jamti élan Zadruge, se ratunajo kot riziéne postavke élanov pod 
pogojem, da je jamstvo, ki ga podpise èlan, osebno, izrecno in brezpogojno. 
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Tudi neClani, ki Zelijo koristiti posojila, morajo imeti svoj domicil ali stalno poslovanje na obmoéju 
ozemeljske pristojnosti. 


18. èlen 
Poslovanje izven ozemeljske pristojnosti 
Zadruga lahko naloZi do 5% v rizièéne postavke izven obmoèja ozemeljske pristojnosti. 


Upostevajoè gornji odstavek ne spadajo v obmoèje ozemeljske pristojnosti riziéne postavke do banènih 
ustanov in postavke brez tveganja, kot izhaja iz navodil Nadzornega organa. 


CETRTO POGLAVIE 
PREMOZENIJE - ZADRUZNA GLAVNICA - DELNICE 


19. èlen 
Premotenje 
ZadruZno premoZenje sestavljajo: 
a) zadruZna glavnica; 
b) zakonita rezerva; 
c) sklad dopladila delnic; 


È) proste ali namembnostne rezerve, ki jih ustvarjamo s distimi dobidki. 


20. èlen 


Zadruzna glavnica 


Zadru7na glavnica je spremenljiva in jo sestavljajo delnice z nominalno vrednostjo 10,32 (deset vejica 
dvaintrideset) evra, ki se lahko natelno izdajajo v neomejenem Stevilu. 


21. élen 


Delnice 


Delnice so imenske in nedeljive in ne smejo biti naslovIjene na veè imen. Delnic se ne sme preprodajati 
neélanom brez dovoljenja Upravnega odbora. 


V primeru odstopa delnic med èlani, morajo zainteresirani Javiti Zadrugi s priporotenim pismom prenos 
delnic in zaprositi za odgovarjajote spremembe v èlanski knjigi. 


Delnic ne smemo zastaviti ali jih vezati v katerikoli obliki brez predhodnega dovoljenja Upravnega odbora. 
Delnic se ne sme nuditi v jamstvo morebitnih predujmov. 


Zadruga ne izdaja delnic in Èlanski stale% potrjuje vpis v èlansko knjigo. 


22. èlen 
Doplaèilo 


Obéni zbor lahko doloéi letno, na predlog Upravnega odbora, znesek (doplaéilo), ki ga je potrebno 
doplatati nominalni vrednosti vsake delnice, ki jo podpisejo novi èlani. 


Doplaétilo se vknjiZi na odgovarjajoti sklad, ki ga ni mono koristiti za ovrednotenje delnic. 
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PETO POGLAVIE 
ZADRUZNI ORGANI 


23. élen 


Zadru%ni organi 


Zadru?7ni organi, katerim so dodeljene razliène pristojnosti pri izvrSevanju zadruZnih funkcij, so: 
a) Obèni zbor; 
b) Upravni odbor; 
c) Izvr$ni odbor, Ce imenovan; 
©) Nadzorni odbor; 


d) Razsodisce. 


SESTO POGLAVIE 
OBÙNI ZBOR 


24. èlen 
Sklicanje ObÈènega zbora 


Obéèni zbor, pravilno sklican, predstavlja skupnost vseh élanov. Njegovi sklepi obvezujejo tudi odsotne 
Clane in tiste, ki se s sklepi ne strinjajo. 


Obéèni zbor élanov skliée Upravni odbor na zadruZnem sedezu ali drugje, vsekakor na drZavnem ozemlju, 
kot navedeno v razglasu, ki vsebuje $e dnevni red, kraj, datum in uro zborovanja. Razglas je treba objaviti 
vsa] petnajst dni pred datumom obènega zbora v Uradnem listu Republike Italije ali v vsaj enem od naslednjih 
dnevnikov: 


a) Il Piccolo; 
b) Primorski dnevnik. 


Namesto predvidene objave o sklicanju, ki ga predvideva prej$nji odstavek, sme Upravni odbor doloùiti, 
da se omenjeno obvestilo o sklicu poslje èlanom vsaj petnajst dni pred obénim zborom, na nafin ali s sredstvi, 
ki jamtijo dokaz o prejemu. 


Upravni odbor lahko vsekakor odredi, da se omenjeno obvestilo izpostavi na vidnem prostoru na sedeZu in 
podruZnicah Zadruge ali odpo$lje oz. dostavi élanom. 


Isti razglas lahko vsebuje tudi drugo sklicanje obènega zbora, le da je to doloteno v roku tridesetih dni od 
dneva prvega sklicanja. 


Upravni odbor mora sklicati obèni zbor v roku tridesetih dni od morebitne zahteve Nadzornega odbora ali 
na pro$njo vsaj desetine èlanov. Pro$njo morajo podpisati vsi èlani, ki zahtevajo sklicanje obènega zbora. 
Podpis mora biti overovljen v skladu s tretfim odstavkom 25. èlena. V pro$nji morajo èlani navesti zadeve, ki 
bi jih radi obravnavali. 


25. élen 
Prisotnost in zastopstvo na Obènem zboru 


Clani se lahko udeleZijo Obèénega zbora in imajo volilno pravico, ée so vpisani v Èlanski knjigi vsaj 
devetdeset dni. 
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Vsak élan razpolaga le z enim glasom, ne glede na Stevilo podpisanih delnic. 


Clana lahko s pisnim pooblastilom zastopa drugi Èlan, ki ni upravitelj, nadzornik ali uslu%benec Zadruge. 
Podpis na pooblastilu, na katerem mora biti navedeno poobla$tentevo ime, mora overoviti predsednik Zadruge 
ali notar. Pooblastentev podpis lahko overovijo upravitelji ali uslu7benci Zadruge, ki Jjih je za to izrecno 
pooblastil zadru7ni Upravni odbor. 


Vsak élan ima lahko najveè tri pooblastila. 
Obènega zbora se lahko udeleZita, brez volilne pravice, predstavnik DeZelne zveze, kjer je Zadruga 
vClanjena, in predstavnik DrZavne zveze. 
26. îlen 
Predsedstvo Obènega zbora 


Predsednik Upravnega odbora predseduje bodisi rednemu kot izrednemu obénemu zboru. V njegovi 
odstonosti ali zadrZanosti pripada predsedstvo namestniku v skladu s 40. èlenom. V odsotnosti tudi slednjega 
predseduje odbornik, ki ga je za to pooblastil Upravni odbor ter v odsotnosti Se tega oseba, ki jo je za to 
pooblastil obÈéni zbor. 


Predsednik je pooblaSten za vodenje obénega zbora in Se posebej za preverjanje pooblastil in pravic 
prisotnih na obénem zboru, za ugotavljanje rednega sklicanja in sklepènosti, za vodenje in urejanje razprave 
ter ugotavIjanje volinih izidov. Pri vodenju obèénega zbora lahko Predsedniku pomaga oseba - tudi neClan -, ki 
Jo je pooblastil Upravni odbor glede na toèke v razpravi. 


Obéèni zbor imenuje izmed prisotnih élanov dva ali veé skrutinatorjev in tajnika, ki je lahko tudi neélan, 
razen na izrednih obènih zborih ali, ko po predsednikovem mnenju, izvr$uje tajni$ko funkcijo notar. 


27. élen 


Sklepènost Obènega zbora 


Bodisi redni kot izredni obèni zbor sta sklepéna v prvem sklicanju, ko je neposredno ali s pooblastilom 
prisotna vsaj tretjina èlanov z volilno pravico. V drugem sklicanju je redni obèni zbor sklepéen ob katerem 
koli Stevilu prisotnih, izredni pa ob prisotnosti vsaj desetine élanov. 


28. élen 
Velina na Obènih zborih 
Redni in izredni obèni zbor sklepata, bodisi v prvem kot v drugem sklicanju, z veèino izraZenih glasov. 


Za imenovanje v zadruZne organe je zadostna relativna veCina. V primeru enakega Stevila glasov je 
izvoljen starej$i po letih. 


Glasovanja na obèénem zboru so javna in obiéajno z dviganjem rok. Glasovanja za zadruZne organe so 
tajna, razen ko obéni zbor odobri predsednikov predlog za javno glasovanje z vsaj dvotretjinsko vetino 
izraZenih glasov. 


29. élen 
PodaljSanje Obénega zbora 


Obéni zbor se lahko podaljSa in prenese za ne preko 8 dni, na predsednikov predlog, ko se ne zakljuti 
obravnava toék na dnevnem redu v istem dnevu, s sklepom Obénega zbora brez nadaljnjih obvestil. 


Na naslednjem zasedanju je obéni zbor redno sklican in sklepéen z isto udele7bo in velino, ki sta bili 
predvideni za veljavnost in sklepènost zbora, ki se nadaljuje. 
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30. èlen 
Redni Obèni zbor 


Redni obéni zbor je sklican vsaj enkrat letno v roku stodvajsetih dni po zakljuéku poslovnega leta, da 
odobri, poleg ostalih toèk dnevnega reda, letni obratun. 
31. élen 
Zapisnik Obènega zbora 


Sklepi obénega zbora morajo izhajati iz zapisnika, ki ga podpiseta Predsednik in tajnik ali notar, ée imenovan 
za to funkcijo. 


Zapisniki obènih zborov se prepiseJo v knjigo zapisnikov obènih zborov. Izpiske, ki dokazujejo izvedbo in 
sklepe obénih zborov, overovi Predsednik. 


SEDMO POGLAVIE 
UPRAVNI ODBOR 


32. èélen 


Sestava Upravnega odbora 


Upravni odbor sestavlja od sedem do enajst upraviteljev, ki jih izvoli obèni zbor, po predhodnem doloèilu 
njihovega Stevila. 


Ne smejo biti izvoljeni za upravitelje in, Ce izvoljeni, izpadejo: 

a) interdiktirane, pravno onesposobljene osebe, osebe v stedaju, kazensko obsojeni tudi na zatasno prepoved 
opravljanja javnih slu%b in vodilnih funkci]; 

b) kdor nima predpisane poklicne usposobljenosti, neoporeènosti in neodvisnosti, ki jih dolota Èlen 26 
zakonskega odloka z dne 1° settembre 1993, St. 385; 


c) sorodniki, zakonci, sorodniki po svastvu z upravitelji in uslu7benci Zadruge do drugega kolena; 


è) uslu%benci Zadruge in kdorkoli vezan na Zadrugo z razmerjem odvisnega dela ali sodelovanja, èlani 
upravnih in nadzornih odborov pri drugih bankah in finanénih dru?bah, ki poslujejo na obmoèju ozemljske 
pristojnosti Zadruge. Omenjeni zadrZki pri izvolitvi in razlogi za preklic imenovanja ne veljajo, Ce se 
omenjene funkcije opravljajo pri finanénih dru7?bah za soudele%be, pri de7elnih finanénih razvojnih 
dru?bah, pri osrednjih ustanovah gibanja, pri soudele7enih dru7bah, pri jamstvenih konzorcijih ali zadrugah. 


33. Èèlen 
Trajanje upraviteljske funkcije 


Upravitelji so izvoljeni za tri poslovne dobe in so lahko ponovno izvoljeni. Mandat jim zapade na dan 
obènega zbora, sklicanega za odobritev obratuna za zadnjo poslovno dobo njihovega mandata. Na prvi 
seji izvoli Upravni odbor med svojimi élani Predsednika in enega ali vet Podpredsednikov in doloÈèi v tem 
primeru tudi prvega Podpdredsednika. 


Upravitelji, z 1zjemo Predsednika, se obnavljajo vsako leto za tretjino; prvié se doloèi predéasno zapadlost 
z #rebom naknadno pa glede na starost v funkciji. 
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34. Èèlen 


Zamenjava upraviteljev 


Ce odpade med poslovno dobo, iz katerega koli razloga, eden ali ve& upraviteljev, ne pa vefina odbora, 
poskrbijo preostali, s privoljenjem Nadzornega odbora, za njihovo nadomestitev. 


Upravitelji, ki so imenovani na osnovi prej$njega odstavka, izvr$ujejo svojo nalogo do naslednjega obènega 
zbora; kdor je imenovan po obèénem zboru zapade sotasno z upravitelji, ki opravljajo funkcijo ob njegovem 
imenovanju. 

35. élen 


Pristojnosti Upravnega odbora 


Upravni odbor ima naj$ir$o pristojnost za redno in izredno upravljanje Zadruge razen za pristojnosti, ki po 
zakonu ali statutu pripadajo Obénemu zboru. 


Razen pristojnosti, za katere ni mono po zakonu dodeliti pooblastila, pripadajo izkljjuéno Upravnemu 
odboru odloditve glede: 


| 


sprejemanja, izkIjutitve ali izstopa élanov; 

— sklepov, ki vplivaljo na vzajemnostna razmerja s èlani; 

— izbire splo$nih smernic za vodenje in splo$no ureditev Zadruge; 
— odobritve strate$kih izbir in smernice za upravljanje tveganj; 

— imenovanje in pristojnosti Ravnatelja in èlanov ravnateljstva; 

— odobritev in sprememba notranjih pravilnikov; 


— odprtja, prenosa ali zaprtja podruZnic in predloga Obènemu zboru za odprtje ali zaprtje oddaljenih 
podruZnic; 


— nakupa in prodaje soudele%b; 
— nakupa, gradnje in prodaje nepremiènin; 
— uvedb pravnih in upravnih postopkov vseh vrst in stopenj razen postopkov za izterjevanje kreditov; 


—  pobudza nravstveno in kulturno rast Èlanov ter za pospesevanje zadruZnistva in za vzgajanje k vartevanju 
in skrbstvu. 


Upostevajoè zakonske predpise in zadru7ni statut Upravni odbor lahko dodeli del svojih pristojnosti, 
v doloéenih mejah, Izvr$nemu odboru. 


Podeljevanje posojil sme poveriti Upravni odbor Izvr$nemu ter za sorazmerno omejene zneske Ravnatelju, 
Podravnatelju, te imenovan, ali osebi, ki Ravnatelja nadome$èa, odgovornim upravnih podrodij ali sektorjev, 
Ce imenovani, ali odgovornim za podruZnice. 


Upravni odbor nadalje lahko poveri Predsedniku ali Podpredsedniku, de je prvi zadrZan, omejene pristojnosti 
pri podeljevanju kreditov na ravnateljev predlog, izkIjuéno v primeru nuje. 


Upravni odbor lahko pooblasti posamezne upravitelje ali uslu7bence Zadruge za izvajanje posameznih ali 
vrste poslov. 


O sklepih, ki so jih sprejeli pooblastenci, mora biti seznanjen na prvi seji Upravni odbor. 
36. élen 
Sklicanje Upravnega odbora 


Predsednik, oz. kdor ga nadome$da, sklide vsaj enkrat meseéno Upravni odbor ali ko se mu to zdi potrebno 
oziroma na upraviéeno zahtevo Nadzornega odbora ali na zahtevo tretjine upraviteljev. 
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Predsednik ali njegov zastopnik skliée Upravni odbor s pisnim vabilom, faksom ali vabilom po elektronski 
posti, odposlanim vsaj tri dni pred datumom seje. V nujnih primerih je omenjeni rok lahko enodneven. Vabila 
se odpo$ljejo na sporoteni naslov upraviteljev in élanov Nadzornega odbora, da se seje lahko udeleZijo. 


Prvo sejo po imenovanju Upravnega odbora sklife najstareJj$i upravitelj. 


37. élen 


Sklepi Upravnega odbora 


Upravnemu odboru predseduje Predsednik in je sklepéen, ko je prisotnih veè kot polovica upraviteljev. 
Sklepe sprejema Upravni odbor z javnim glasovanjem. 

Sklepi so sprejeti z vedino glasov prisotnih. 

V primeru enakega Stevila glasov prevlada glas predsedujocega. 


Sejam Upravnega odbora lahko prisostvujeta, brez glasovalne pravice, predstavnik DeZelne zveze, kateri 
Zadruga pripada, in/ali predstavnik DrZavne zveze. 


Seji prisostvuje s posvetovalnim glasom Ravnatelj Zadruge, ki obitajno opravlja tajni$ke posle, pri katerih 
mu lahko pomaga, z dovoljenjem Upravnega odbora, drugi uslu%benec. 
38. élen 
Zapisnik sklepov Upravnega odbora 


O sejah in sklepih Upravnega odbora se sestavi zapisnik v knjigi zapisnikov sej Upravnega odbora. Zapisnik 
podpiseta Predsednik, ali kdor ga nadomeS$èa, in tajnik. 


Knjiga zapisnikov in izpiski le te, ki jih overovi Predsednik, so dokaz o sejah in sklepih Upravnega 
odbora. 


39. Èélen 


Honorar èlanom Upravnega odbora 


Upraviteljem pripada poleg honorarja, ki ga doloéi Obéni zbor, povratilo stro$kov, ki so jih imeli pri 
opravljanju svojega mandata. 


Honorar za izrecne zadolZitve upraviteljev, katere predvideva statut, doloèa Upravni odbor, upoStevajoè 
mnenje Nadzornega odbora. 


40. élen 
Predsednik Upravnega odbora 


Predsednik Upravnega odbora pravno zastopa Zadrugo pred tretjimi in na sodniji in jo obvezuje s 
podpisom; nadzira redno poslovanje Zadruge ter predseduje Obènemu zboru, Upravnemu in Izvr$nemu odboru. 
Poskrbi, da se sporoCijo potrebne informacije o predmetih na dnevnem redu èlanom Upravnega in Izvr$nega 
odbora. 


Predsednik $e posebno dovoljuje in pooblaséa, ob celotnem povraéilu posojil, ki jih je podelila Zadruga, 
izbrise privilegijev, hipotek in njihovo nadomestitev ter zamenjavo, vpise neutinkovitosti prepisov in vrnitve 
zastav ali jam$tin, izrotenih v dodatno jamstvo, pri kreditnih poslih in hipotekarnih posojilih. 


V odsotnosti ali zadràanosti nadomestuje Predsednika pri izvr$evanju njegovih funkcij Podpredsednik; v 
primeru veè podpredsednikov pa prednostno prvi podpredsednik. V odsotnosti tudi tega nadome$èa predsednika 
odbornik, ki ga je za to dolotil Upravni odbor. Nadomestnikov podpis dokazuje tretfim predsednikovo 
odstotnost ali zadrZanost. 
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OSMO POGLAVIE 
IZVRSNI ODBOR 


41. élen 


Sestava in poslovanje Izvr$nega odbora 


Izrv$ni odbor sestavljajo Predsednik, kot polnopravni predstavnik, in dva ali $tirije èlani Upravnega odbora, 
ki jih imenuje odbor sam vsako leto po obènem zboru. 


Seje se sklicujejo na osnovi 36. élena, drugi odstavek, in so sklepéne ob prisotnosti vetine élanov. Predlogi so 
odobreni z veèino glasov prisotnih oziroma z vsaj dvema povoljnima glasovoma. V primeru enakega Stevila 
glasov prevlada glas predsedujotega. 


O sejah in sklepih Izvr$nega odbora se sestavi zapisnik v skladu z 38. élenom. 
Sejam Izvr$nega odbora prisostvujejo Nadzorniki in se jih udele7uje Ravnatelj s posvetovalnim glasom. 


Poleg predvidenega v zadnjem odstavku 35. élena, porota vsaj vsakih Sest mesecev Izvr$ni odbor Upravnemu 
in Nadzornemu odboru o splo$nem poslovanju, o predvidevanih razvojih in o vaZnejSih poslih glede na 
njihovo velikost in znatilnosti. 


DEVETO POGLAVIE 
NADZORNI ODBOR 


42. élen 


Sestava Nadzornega odbora 


Redni obèni zbor izvoli tri efektivne Nadzornike in dva suplenta ter doloèi Predsednika. Nadzorniki so 
imenovani za tri poslovne dobe in mandat jim zapade na dan obènega zbora, sklicanega za odobritev obratuna 
za zadnjo poslovno dobo njihovega mandata. Obèni zbor doloèi Nadzornikom letni honorar, ki velja za triletje, 
poleg povratila morebitnih stro$kov, pri opravljanju njihovih funkcij. 


Nadzornike se lahko ponovno izvoli. 
Za Nadzornika ne smejo biti izvoljeni in, de so izvoljeni, odpadejo od funkcije: 


a) interdiktirane, pravno onesposobljenje osebe, osebe v steCaju, kazensko obsojeni tudi na zatasno prepoved 
opravljanja javnih sluZb in vodilnih funkcij, 


b) sorodniki, zakonec, sorodniki po svastvu do Cetrtega kolena z upravitelji Zadruge; upravitelji, zakonec, 
sorodniki in sorodniki po svastvu do tetrtega kolena z upravitelji druZb, ki jih zadruga nadzira, druZb, ki 
nadzirajo prej$njo dru%bo in na splo$no nadziranih dru%b; 


c) kdorkoli vezan na Zadrugo ali dru?be, ki jih Zadruga nadzira, dru%b, ki nadzirajo preJ$njo dru%bo in na 
splo$no nadziranih dru%b z razmerjem odvisnega dela ali trajnega sodelovanja ali platanih storitev oziroma z 
drugimi premo7enjskimi razmerji, ki bi omejevali neodvisnost; 


©) kdor nima predpisane poklicne usposobljenosti, neoporeÈnosti in neodvisnosti, ki jih dolota Èlen 26 
zakonskega odloka z dne 1° settembre 1993, St. 385; 


d) sorodniki, zakonec, sorodniki po svastvu do Cetrtega kolena z uslu%benci Zadruge, upravitelj ali nadzornik 
pri drugih bankah in finanènih druZbah, ki poslujejo na obmoèju ozemljske pristojnosti Zadruge, razen pri 
finanèénih dru7bah za soudeleZbe, pri osrednjih ustanovah gibanja, pri soudele%enih dru%bah, pri 
Jamstvenih konzorcijih ali zadrugah. 


V primeru, da zmanjka predsednik Nadzornega odbora, prevzame funkcijo le tega efektivni nadzornik 
starej$i v letih. 
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43. Èlen 
Naloge Nadzornega odbora 


Nadzorni odbor nadzoruje, da se spoStuje zakone in statut, upoStevanje natel pravilnega upravljanja in Se 
posebno primerno organizacijsko, upravno in knjigovodsko ureditev, ki jo je sprejela Zadruga in njeno dejansko 
udejanjenje. Lahko vprasa Upravni odbor pojasnila o zadru7nem poslovanju ali o specifiénih poslih ali 
postopkih. Kadarkoli lahko izvede preverjanja ali preglede. 


Nadzorni odbor izpolnjuje obveze, ki mu jih nalaga èélen 52, zakonskega odloka 385/1993. 
Nadzorni odbor izvaja pregled knjigovodstva. 
Zapisnike in akte morajo podbpisati vsi prisotni Èlani. 


Nadzorni odbor se lahko poslu7uje sodelovanja nadzorniske slu%be De7elne ali Dr7avne zveze. 


DESETO POGLAVIE 
SPREJEMANJE OBVEZ DO ZADRUGE 


44. élen 


Sprejemanje obvez zadru%nih predstavnikov 


Odborniki, Nadzorniki, Ravnatelj in tisti, ki opravljajo iste funkcije, ne smejo sprejemati kakr$nih koli 
obveznosti do Zadruge ter posredno ali neposredno sklepati kupoprodajene pogodbe z Zadrugo, razen s 
predhodnim soglasnim sklepom Upravnega odbora, ob vzdrZanju zainteresiranega upravitelja, in privoljenjem 
celotnega Nadzornega odbora ob upoStevanju obvez, ki jih predvideva civilni zakonik o konfliktih upraviteljev. 


ENAJSTO POGLAVIE 
RAZSODISCE 


45. élen 


Sestava in delovanje Razsodista 


Razsodi$ste Je notranji organ Zadruge, ki ima nalogo, da prijateljsko poravna spore, ki bi lahko nastali, 
med Èlani in Zadrugo. 


Sestavljajo ga trije efektivni in dva nadomestna lana, izbrani med netlani. Predsednika, ki sklicuje in 
vodi razsodi$te, imenuje DeZelna zveza, ostale $tiri Èlane pa izvoli Obéni zbor, v skladu z 28. èlenom, drugi 
odstavek. 


Clani razsodi&ta opravljajo svojo funkcijo za tri poslovne dobe in so lahko ponovno izvoljeni. Njihova 
funkcija je brezplaéna. Pripada jim le povraéilo stro$kov. 


Pripada jim razsojanje sporov, ki imajo za predmet odklonitev sprejema novih in izkIjutitev Èélanov, 
re$itev vseh nesporazumov, ki bi lahko nastali med Èlani in Zadrugo ali njenimi organi glede na razlago, 
izvajanje, veljavnost in uCinkovitost statuta, pravilnikov, sklepov Zadruge ali sklepov, ki se nana$ajo na odnose 
med Èlani in Zadrugo. 


Priziv na Razsodiste se vlo%1 v roku tridesetih dni od prejema sporotila spornega akta. Razsodis$te mora 
izreti odloCitev v roku Sestdesetih dni po vlo%itvi priziva. Ce se odloCitev nanasa na nesprejeto pro$njo za 
Clanstvo, se mora Razsodiste, dopolnjeno po zakonskih predpisih, izreèi v tridesetih dneh od predlo7ene 
zahteve. 
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Razsodisée odloîa na osnovi pravièénosti brez vsakrSne formalnosti. Sklepi se sprejemajo z veèino glasov. 
V primeru, da je priziv sprejet, mora pristojni organ ponovno preuditi zadevo. 


DVANAJSTO POGLAVIE 
RAVNATELIJ 


46. élen 


Ravnateljeve naloge in pristojnosti 


Ravnatelj je natelnik osebja. Pripada mu pravica pri predlogih za namestitve, imenovanja, disciplinske 
ukrepe in odpust osebja. 


Ravnatelj se udele7uje s posvetovalnim glasom sej Upravnega in Izvr$nega odbora, pripada mu pravica 
predlaganja pri podeljevanju kreditov; izvr$uje sklepe zadruZ%nih organov v skladu s statutarnimi navodili, 
zasleduje poslovne cilje in nadzoruje potek poslovanja in delovanje storitev na osnovi navodil Upravnega 
odbora, jamti za enotno vodenje Zadruge in za untinkovitost notranjih pregledov. 


V primeru ravnateljeve odsotnosti ali zadr%ka ga nadome$ta Podravnatelj in v primeru veé Podravnateljev 
prvenstveno prvi Podravnatelj. V primeru, da Podravnatelj ni imenovan, njegove odsotnosti ali zadrZanosti, pa 
uslu%benec, ki ga doloèi Upravni odbor. 


TRINAJSTO POGLAVIE 
ZASTOPSTVO IN ZADRUZNI PODPIS 


47. élen 
Zastopstvo in zadru%ni podpis 


V smislu 40. èlena pripada predsedniku Upravnega odbora ali njegovemu namestniku, v primeru odsotnosti 
ali zadrZanosti, aktivno in pasivno zastopstvo Zadruge bodisi na upravni kot na sodnjiski ravni. Pripada mu 
tudi pravica do priziva na kasacijsko sodi$èe ter revokatornih to%b. 


V odsotnosti ali zadràanosti Predsednika Upravnega odbora ali namestnika, kot predvideno po veljavnem 
statutu, Ravnatelj dovoljuje in pooblasta, ob celotnem povratilu posojil, ki jih je podelila Zadruga, izbrise 
privilegijev, hipotek in njihovo nadomestitev ter zamenjavo, vpise neutinkovitosti prepisov in vrnitve zastav 
ali jam$éin, izrotenih v dodatno jamstvo, pri kreditnih poslih in hipotekarnih posojilih. Ravnateljev podpis 
potrjuje tretfim odsotnost ali zadrZanost Predsednika Upravnega odbora ali namestnika, kot predvideno po 
veljavnem statutu. 


Upravni odbor lahko pooblasti posamezne Upravitelje ali Ravnatelja ali uslu%bence, da polnopravno za 
posamezne akte ali stalno za dolotene akte zastopajo Zadrugo. 


Upravni odbor, ée potrebno, lahko nadalje dodeli pooblastilo tudi tretjim zunanjim osebam za izvajanje 
dolotenih poslov ali vrsto poslov. 


STIRINAJSTO POGLAVIE 
OBRACUN - DOBICKI - REZERVE 


48. élen 


Poslovna doba 


Poslovna doba se zakljuti 31. decembra vsakega leta. 
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Ob koncu poslovne dobe sestavi Upravni odbor obraéun in porotilo o poslovanju zadruge v skladu z 


zakonskimi predpisi. 


a) 


c) 


d) 


49. Èèlen 

Poslovni uspeh 
Poslovni uspeh, ki izhaja iz obraCuna, se porazdeli: 
dele% vsaj sedemdesetih odstotkov za ustvarjanje oziroma vi$anje zakonite rezerve; 
dele% vzajemnostnim skladom za razvoj zadruZnistva, po navodilih in v mejah, ki jih doloèa zakon; 
preostali del poslovnega uspeha se lahko dodeli: 
povisku nominalne vrednosti delnic, po novodilih zakona; 
raznim rezervam ali skladom; 


Clanom, vsekakor ne v vi$ji meri od najvi$je obrestne mere poStnih bonov, povetane za dve totki in pol, 
na dejansko vlo%eni kapital. 


Morebitni preostali znesek se dodeli v vzajemnostne sklade oziroma za dobrodelne namene. 


50. èlen 
Povraètila 


Obéèni zbor lahko na predlog Upravnega odbora doloti vigino povratil, kar odgovarja denarni vrednosti 


vzajemnostne prednosti, ki se prizna èlanom v sorazmerju z njihovo koliéino in vrsto vzajemnega poslovanja 
z banko, ne glede na Stevilo posestvovanih delnic. 


Povraéilo se nakaZe v breme letnega poslovnega dobièka in v skladu s predvidevanji èlena 49 statuta, 


navodil Nadzornega organa in tozadevnega pravilnika, ki ga je odobril Obèni zbor. 


PETNAJSTO POGLAVIE 
RAZPUST ZADRUGE 


51. élen 
Razpust in likvidacija Zadruge 


V primeru razpusta Zadruge bo nakazano celotno zadru%no premoZenje, zmanjSano le za dru%beno glavnico 


in morebitne dozorele dividende, vzajemnostnim skladom za pospeSevanje in razvoj zadruZnistva. 


VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY 
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